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Intervista al Presidente Nardone

di Paola Venanzi
(Giornalista - Ufficio Stampa AdEPP)

MODIFICHE E PROPOSTE 
ALL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI

“Nella situazione attuale di relativa calma e tranquillità, rimanere fermi e immobili non
è una opzione condivisibile”, scrive il Presidente Francesco Giambattista Nardone ai
componenti dellʼAssemblea dei Rappresentanti della Cassa Nazionale del Notariato
sottolineando che “I tempi sono maturi perché il Notariato, la Cassa del Notariato,
assuma con coraggio e con sguardo presbite le decisioni più appropriate circa il futu-
ro della previdenza notarile, apportando al proprio ordinamento le modifiche propo-
ste con lʼobiettivo di garantire lʼequilibrio e la sostenibilità della spesa previdenziale
nel medio-lungo periodo e rinsaldare quel patto generazionale che ha garantito, per
oltre 100 anni, allʼintero Notariato dignitose prestazioni previdenziali”. 
Per il Presidente Nardone “In questo secolo di vita la Cassa ha sempre rispettato il
progetto originario e, nonostante i periodi di crisi, che pure ha dovuto affrontare, ha
avuto la capacità di adeguare nel corso del tempo le proprie attività alle diverse con-
dizioni e alle esigenze che via via cambiavano. Se analizziamo le prestazioni che
oggi vengono erogate nel campo previdenziale e in quello assistenziale ci rendiamo
conto di come la Cassa durante questi lunghi anni sia stata capace di migliorare con-
tinuamente lʼintuizione iniziale adattandola ai tempi nuovi. E questa capacità di adat-
tamento non può che rappresentare «lʼocchiale» che anche noi amministratori di
oggi dobbiamo indossare per disegnare il futuro”.
Unʼattenzione ad analizzare e possibilmente prevedere i trend futuri della professio-
ne ha spinto il numero uno della Cassa e il Consiglio di amministrazione ad indivi-
duare altri cammini possibili. Da sottoporre allʼassemblea perché, come ricorda il
Presidente “I cambiamenti vanno letti attentamente perché possono rappresentare
unʼopportunità soprattutto per i più giovani che, giustamente, hanno più desiderio di
futuro ma anche maggiori preoccupazioni”.

Presidente, lo scorso 13 settembre il CdA della Cassa ha presentato allʼassem-
blea dei delegati una proposta di modifiche ad alcuni articoli del regolamento
e dello statuto; quali sono state le motivazioni?
È da qualche anno che dalla tribuna dei Congressi nazionali, dellʼAssemblea dei rap-
presentanti, dei convegni e delle riunioni organizzate dai Comitati Regionali e dai
Consigli Distrettuali, emerge lʼopportunità di “ragionare”, in tempo di pace, sul nostro
sistema previdenziale e, nello specifico, di intervenire sul meccanismo di calcolo 
dellʼindennità di cessazione e sui requisiti di anzianità anagrafica e contributiva
richiesti per lʼuscita anticipata dalla professione. Il delicato e difficile ruolo affidato
dallʼOrdinamento al Consiglio di Amministrazione della Cassa e allʼAssemblea dei
rappresentanti, è anche quello di adottare, superando rigidità e egoismi, decisioni
dirette a garantire per il futuro, anche più lontano, equilibrio e sostenibilità alla previ-
denza notarile.

E per garantire equilibrio e sostenibilità, in una fase di grandi cambiamenti
legati anche alla professione, alle norme e ai provvedimenti legislativi oltre che

La Giornalista, Paola Venanzi



al mercato del lavoro, è indispensabile fare scelte.
Infatti, tra le motivazioni che sono alla base delle pro-
poste modificative presentate, la prima e certamente
la più importante è quella di realizzare una solida e
duratura stabilità della gestione alla luce dellʼevoluzio-
ne demografica e dellʼeconomia, con lʼobiettivo di pro-
porre soluzioni in grado di risolvere alcune problema-
tiche che se non risolte per tempo, possono incidere
negativamente sulla tenuta complessiva del nostro
sistema.

Quali sono le problematiche che deve affrontare la
Cassa, ma credo tutto il Sistema della previdenza
privata e privatizzata?
Il Notariato ha vissuto una stagione difficile a causa
del susseguirsi di provvedimenti legislativi che, volen-
do liberalizzare e semplificare per rilanciare lʼecono-
mia, sono intervenuti pesantemente sul mondo delle
libere professioni ed hanno inciso in modo significati-
vo sulla funzione notarile (sottrazione di alcune com-
petenze, eliminazione della tariffa, aumento del nume-
ro dei Notai) e sulla previdenza notarile sia per lʼeffet-
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LONGEVITY RISK E FEMMINILIZZAZIONE

Alla demografia, alla contrazione dei redditi e ai pensionamenti anticipati si aggiun-
gono altri due fattori “da monitorare” e comuni a tutte le Casse di Previdenza ossia

lʼaumento dellʼaspettativa di vita e la femminilizzazione
della professione.
Il longevity risk è uno dei rischi maggiori in cui un Ente
di previdenza possa incorrere e che impone unʼattenta
valutazione dei risvolti economici e finanziari che tale
fenomeno può generare sullʼequilibrio di medio e lungo
periodo dellʼente. Questo fattore incide in modo sostan-
zioso sul costante aumento del costo pensionistico, il
quale è cresciuto a ritmi elevati anche senza che la
Cassa abbia riconosciuto lʼadeguamento delle rate
mensili da corrispondere. La femminilizzazione della
categoria è ormai una realtà: la percentuale è passata
dal 19,6% dellʼanno 1995 al 37,7% dellʼanno 2020. 
Il graduale aumento della presenza femminile associa-
to allʼallungamento della speranza di vita si tradurrà, nel
medio-termine, in un incremento dellʼesborso pensioni-

stico per la Cassa poiché lʼaumento della speranza di vita implica la corresponsione
della rendita pensionistica per un periodo di tempo più lungo.

Il Presidente Francesco Giambattista Nardone
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to diretto di contribuzione ridotta che per il forte incremento
della spesa pensionistica. In particolare, la forte contrazione
dei redditi professionali e dei repertori notarili che si è verifi-
cata nei diversi momenti di crisi economiche e finanziarie
che abbiamo attraversate nel corso degli ultimi quindici anni,
ha generato lʼaccelerazione del pensionamento anticipato
dei Notai il che ha inciso notevolmente sulla spesa pensioni-
stica. Lʼaumento della spesa pensionistica è determinato
oltre che dallʼaumento del numero dei pensionamenti antici-
pati anche dallʼaumento del numero delle pensioni dirette
pagate, dalla femminilizzazione della categoria, dallʼaumen-
to dellʼaspettativa di vita, dallʼaumento della spesa per lʼin-
dennità di cessazione. Questi rischi cui è esposta la politica
previdenziale della Cassa sono comuni a tutti gli Enti previ-
denziali e non sono rischi eliminabili, ma soltanto parzial-
mente governabili in modo da attutirne gli effetti. Per 
tutti questi motivi il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto 
giusto e necessario in prospettiva futura, proporre modifiche
statutarie e regolamentari per assicurare la sostenibilità della spesa previdenziale
nel medio-lungo periodo e ridurre anche notevolmente il rischio del ricorso ad
aumenti del prelievo contributivo.

Nella consapevolezza, Presidente, che nonostante oggi la Cassa del Notariato
goda di ottima salute quanto è importante non sottovalutare i problemi che
accennava lei prima?
Avere i bilanci positivi, come lo sono tutti quelli degli ultimi anni e come lo è anche quel-
lo di questʼanno, non deve portarci ad assumere un atteggiamento di indifferenza rispet-
to ai “rischi” cui innegabilmente la Cassa (come tutti gli Enti previdenziali) è esposta, 
poiché la previdenza, va pensata, immaginata e corretta con grande anticipo. I proble-
mi della tenuta dei conti, infatti, non possono essere affrontati quando emergono, ma
vanno preventivati e corretti per tempo quando cʼè tranquillità e non quando cʼè crisi. 
Noi tutti ben sappiamo che non esistono nel breve periodo rischi di compromissione dei
bilanci della Cassa, ma sappiamo anche che per mantenere inalterato lʼattuale sistema
previdenziale, non si può non tener conto dei fattori di rischio cui ho fatto cenno in quan-
to questi nel medio/lungo periodo possono incidere pesantemente sullʼequilibrio di bilan-
cio. Oggi lʼequilibrio di bilancio esiste, ma ciò che deve preoccupare tutti quelli che
hanno la responsabilità politica e gestionale di amministrare la Cassa è la sostenibilità
dei conti nel medio/lungo periodo così da permettere il pagamento delle prestazioni 
pensionistiche e garantire il patto intergenerazionale. Nelle fasi di difficoltà economiche
emergono tendenze a ripiegamenti su una sfera individuale e il ritorno o la rivalutazio-
ne di modelli meno solidali. Io ritengo, invece, che si debba avere fiducia nel nostro
sistema previdenziale e credere ancora nella validità dello stesso che ha attraversato
più volte, nella sua lunga storia, periodi di gravi difficoltà, ma si è sempre dimostrato
capace di assolvere i suoi compiti in una concezione di solidarietà che è stata espres-
sione dellʼunità della categoria, unità che non è solo alla base dellʼorganizzazione del
sistema previdenziale, ma che racchiude in sé principi e valori nei quali tutti ci siamo
riconosciuti e che sono il faro nellʼesercizio delle funzioni.

La sala assembleare



Un equilibrio che deve fare i conti con la tendenza ad andare in pensione appe-
na possibile o è un tema che riguarda solo lʼInps?
Purtroppo è una tendenza che stiamo registrando anche noi. Da alcuni anni a que-
sta parte, infatti, si sono osservati vari fenomeni esogeni ed endogeni al Notariato
che hanno iniziato a modificare il delicato equilibrio previdenziale del sistema solida-
ristico della Cassa Nazionale del Notariato da sempre poggiato su alcuni elementi

fondamentali: (i) la struttura demografica della popolazione e la sua longevità; (ii) la
propensione del Notaio a collocarsi in quiescenza al raggiungimento di unʼetà pros-
sima ai 75 anni; (iii) lʼandamento dellʼattività professionale e il montante complessi-
vo delle rendite pensionistiche erogate.
In particolare, la forte contrazione dei redditi professionali e dei repertori notarili, che
si è verificata nei diversi momenti di crisi economiche e finanziarie che abbiamo
attraversato, ha generato lʼaccelerazione del pensionamento anticipato dei Notai.
Per comprendere meglio la dinamica in aumento della spesa previdenziale basti con-
siderare che, ad esempio, nellʼarco di poco meno di venti anni i nuovi trattamenti
pensionistici concessi (limiti di età, anticipata, reversibilità e congiunti) sono passati
da 118 nel 2003 a 180 nel 2020. Allʼaumento del numero delle pensioni erogate cʼè
da aggiungere anche che nellʼultimo trentennio la pensione corrisposta al Notaio che
ha cessato lʼattività con 40 anni di servizio è aumentata del 764%. In sostanza, lʼim-
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“ LE MONTAGNE RUSSE”  DELLA MEDIA NAZIONALE REPERTORIALE

La media nazionale repertoriale, ha avuto, nel corso dellʼultimo ventennio, un andamen-
to altalenante: il suo valore cresce fino allʼanno 2006 in cui registra un valore di 129.380

euro a cui segue però una costante diminuzione fino ad
arrivare al minimo storico raggiunto nel 2012 con quota
50.473 euro. Nel biennio successivo il valore della
media nazionale risale intorno ai 63 mila euro solo per
effetto del D.M. “parametri”, nellʼesercizio 2015 arriva a
quota 64.754 euro e negli anni successivi sale fino a
raggiungere, nel 2019, un valore di euro 73.400 per poi
scendere, nuovamente, nellʼanno 2020, a una quota di
circa 66.000 Euro. 
Nellʼesercizio 2020 la dinamica repertoriale, a causa
della crisi economica conseguente alla diffusione del
Covid 19, ha fatto rilevare un risultato negativo di circa
il 10% (il repertorio 2020 è di circa 691,140 milioni di
euro, contro un repertorio a consuntivo 2019 di 762,917
milioni di euro), che ha portato lʼentrata previdenziale
contributiva a 267,176 milioni di euro, contro i 293,904

milioni di euro del 2019.  Coerentemente con lʼandamento repertoriale generale negati-
vo evidenziato, si rileva che il numero degli atti stipulati nel periodo considerato è dimi-
nuito del 12,3%, corrispondente a circa 466 mila sottoscrizioni in meno rispetto allo stes-
so periodo del 2019.  

Repertorio Netto Medio Nazionale e regionale a confronto.
(Medie determinate in funzione dei posti in tabella)

Variazione
2020 vs 2006

= - 63.155
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SPESA PREVIDENZIALE, UN TREND IN CONTINUA CRESCITA

Nel quinquennio 2011-2015 la Cassa ha corrisposto
un totale di 933 pensioni (limiti di età, anticipata,
reversibilità e congiunti) delle quali ben 208 nel solo
anno 2013; le pensioni concesse a domanda (antici-
pate) sono passate dalle 19 unità nellʼanno 2003 alle
54 unità nellʼanno 2020 raggiungendo il loro numero
più elevato negli anni 2013 con 74 unità e 2014 con
71 unità; le pensioni dirette (limiti di età e anticipata)
erogate dalla Cassa sono aumentate dalle 62 unità
del 2003 (delle quali 19 anticipate) alle 118 unità del
2020 (delle quali 54 anticipate); i titolari di pensione
diretta sono passati dal 34,9% del totale pensionati
dellʼanno 2000 al 55,2% dellʼanno 2020. Il numero
delle pensioni “dirette” erogate dalla Cassa è passa-
to dalle 830 unità dellʼanno 2000, anno nel quale il
numero totale delle pensioni era di 2.376 unità, alle
1.458 unità dellʼanno 2020 (+75,66%) anno in cui il
totale delle pensioni esistente era di 2.643 unità. Tale
numero rapportato al numero dei notai attivi di 5.133
unità, determina un rapporto demografico di 1,94. Si
stima che pur in presenza di un moderato ma costan-
te aumento, nel periodo di tempo considerato degli
onorari di repertorio e di una invarianza dellʼaliquota
contributiva, nel solo arco di tre lustri, la velocità di
crescita della spesa pensionistica porti questʼultima
ad assorbire integralmente lʼavanzo
previdenziale ordinario e a superare
lʼammontare ordinario del gettito con-
tributivo, il che genererebbe, per la
prima volta, notevoli disavanzi di
gestione.

Lʼandamento crescente e costante del costo relativo alla spesa pensioni-

stica, nel ventennio 2000-2020, trova spiegazione principalmente nei

seguenti fattori:

• Crescita del numero delle pensioni dirette erogate (+1,5% ogni anno);

• Aumento del collocamento in quiescenza in modo anticipato (+1,5%)

rilevato soprattutto nei periodi di crisi (es. 2012-2015) caratterizzati da

decise contrazioni degli onorari di repertorio;

• Perequazione degli importi.



porto delle rate di pensione ha registrato una dinamica di gran lunga superiore a
quella dellʼinflazione e lʼimpatto economico accumulatosi nel corso degli anni è di
indubbia rilevanza. Dobbiamo, infine, considerare lʼimpatto che lʼindennità di cessa-
zione ha sui conti della Cassa visto che il ricorso al pensionamento anticipato ha
determinato una forte crescita della spesa relativa. Ricordo che nessuna delle Casse
autonome di previdenza ha tra i suoi compiti la liquidazione di una indennità di ces-
sazione e che lʼutilizzo dellʼavanzo della gestione corrente (contributi-pensioni) per
coprire il differenziale negativo (reddito di patrimonio-indennità) è considerato una
anomalia e una deviazione rispetto ad una gestione che deve trovare il proprio equi-
librio nel rapporto tra contributi e pensioni.

Queste criticità che lei ha appena evidenziato dipendono dal sistema previden-
ziale finora adottato dalla Cassa del Notariato. Si eviterebbero con lʼadozione
di un sistema differente?
Il nostro sistema previdenziale “mutualistico” e “a ripartizione” prevede che le con-
tribuzioni versate dai Notai in esercizio siano utilizzate per pagare le uscite previden-
ziali (uguali a parità di anzianità) a favore dei Notai pensionati e questo sistema pre-
suppone il mantenimento di un patto generazionale reso più pesante nellʼattuale sce-
nario economico nel quale la categoria notarile ha avuto rilevanti diminuzioni di red-
dito (quasi il 50% rispetto al 2006). Il passaggio ad un diverso sistema di calcolo delle
prestazioni non sarebbe la soluzione del problema. Abbiamo approfondito proprio
questo tema nella recente tavola rotonda da noi organizzata e moderata dal giorna-
lista Prof. Giorgino il 4 novembre durante il LV Congresso Nazionale del Notariato.
Gli esperti presenti (il Prof. De Angelis, lʼAttuario Coppini, la Prof. Levantesi) hanno
chiarito come anche un possibile passaggio da un sistema a ripartizione ad uno a
capitalizzazione o ad un sistema misto (con parziale capitalizzazione) deve fare i
conti con i diritti quesiti e il “montante” delle pensioni erogate e questo potrebbe com-
portare un aumento dei contributi e/o la riduzione delle prestazioni. Il sistema della
Cassa che io presiedo ha garantito in questi oltre 100 anni dalla sua istituzione una
previdenza vicina agli iscritti, ha funzionato e funziona bene. Non dimentichiamo che
ci troviamo di fronte ad un trend previdenziale che punta ad un maggior welfare e al
sostegno di tutti gli iscritti. Giovani e donne comprese, due fasce considerate “debo-
li” e quindi soggetti sui quali indirizzare azioni di sostegno. La tutela del patto inter-
generazionale non può che partire da loro. La previdenza, oggi, si interroga e fa i
conti con il mercato del lavoro, le trasformazioni in atto, il peso che una evidente tran-
sizione digitale ha sullʼorganizzazione e sugli investimenti anche del singolo Notaio.
La Cassa deve individuare le soluzioni e gli strumenti necessari sia per rafforzare le
prospettive di equilibrio del sistema previdenziale sia per garantire ai giovani e ai
meno giovani quello che è stato promesso e quello di cui necessitano. E le modifi-
che proposte a mio avviso vanno in questa direzione.

Presidente entriamo allora più a fondo delle modifiche che sono state messe
allʼattenzione dellʼAssemblea.
Le modifiche erano finalizzate, essenzialmente, allʼinnalzamento del requisito del-
lʼetà pensionabile e dellʼanzianità relativa al pensionamento anticipato nonché a raf-
freddare la dinamica della spesa relativa allʼindennità di cessazione così assicuran-
do lʼequilibrio gestionale della Cassa e la parità di trattamento di tutti gli iscritti, attivi
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INNALZAMENTO REQUISITO ETÀ PENSIONABILE

Innalzamento del requisito dellʼetà pensionabile e dellʼanzianità relativa al pensiona-
mento anticipato (artt. 4 Statuto, 10 e 18 Regolamento) con la previsione di un exit
anticipato con riduzione della pensione. Quindi, fermi restando i requisiti per la pen-
sione di vecchiaia (75 anni di età anagrafica e 20 di esercizio) il CdA ha proposto la
modifica dei requisiti per il pensionamento “a domanda” come segue:
a) dopo trentatré anni di esercizio effettivo (a statuto vigente 30) e trentotto anni 

di anzianità contributiva (a statuto vigente 35) che può essere conseguita con 
il riscatto, la ricongiunzione ovvero con le altre modalità previste dalla vigente
normativa in materia;

b) dopo trentatré anni di esercizio effettivo, (a statuto
vigente 30) al raggiungimento del 70° anno di età (a
statuto vigente 67° anno di età).

In parziale deroga di quanto sopra le modifiche prevedo-
no che il Notaio dopo 33 (trentatré) anni di esercizio effet-
tivo può esercitare il diritto a pensione:
• prima del raggiungimento dei trentotto anni di anzia-

nità contributiva con la riduzione della pensione nella
misura del quattro per cento (4%) per ogni anno man-
cante al raggiungimento della età contributiva dei
trentotto anni con la precisazione che: (i) nel primo
anno di entrata in vigore sono necessari 31 anni di
esercizio effettivo e 36 di anzianità contributiva; (ii)
nel secondo anno sono necessari 32 anni di esercizio
effettivo e 37 di anzianità contributiva; (iii) nel terzo
anno sono necessari 33 anni di esercizio effettivo e
38 di anzianità contributiva;

• dopo il compimento del 67° anno di età con la riduzione della pensione nella misu-
ra del quattro per cento (4%) per ogni anno mancante al raggiungimento del 70°
anno di età con la precisazione che: (i) nel primo anno di entrata in vigore sono
necessari 31 anni di esercizio effettivo e 68 di età anagrafica; (ii) nel secondo anno
sono necessari 32 anni di esercizio effettivo e 69 di età anagrafica; (iii) nel terzo
anno sono necessari 33 anni di esercizio effettivo e 70 di età anagrafica.

Lʼinnalzamento di tre anni sia dellʼetà anagrafica che di quella contributiva che di
quella di esercizio effettivo è finalizzato ad ottenere che il costo di ciascun pensiona-
to per la Cassa (e quindi per noi tutti) sia lo stesso vuoi che vada in pensione al rag-
giungimento del limite di età, vuoi che vada in pensione anticipatamente.

Proposta modificativa della Pensione Ordinaria

REQUISITI

Anni di età

a) 75

b) -

c) 70

Anni di eser-
cizio effettivi

20

38 (di cui
almeno 33 

effettivi)

33

Possibilità di anticipare il pen-
sionamento nelle ipotesi b) e c)
con le riduzioni dellʼimporto
della pensione come sotto 
indicato 

-

dopo 33 anni di anzianità dʼeser-
cizio con riduzione del 4% per
ogni anno mancante al raggiungi-
mento dei 38 anni

Dal 67° anno di età con riduzione
del  4% per ogni anno mancante
al raggiungimento dei 70 anni di
età



e passivi, in modo che il
costo di ciascun pensionato
per la Cassa (e quindi per
tutti i Notai) sia lo stesso vuoi
che vada in pensione al rag-
giungimento del limite di età,
vuoi che vada in pensione
anticipatamente. In aggiunta
a queste modifiche, che
potremmo definire strutturali,
sono state deliberate dal
CdA altre modifiche, non
impattanti sullʼequilibrio
finanziario della Cassa, alcu-
ne finalizzate ad un migliore
funzionamento degli organi
(è stata introdotta, ad esem-

pio, la possibilità per tutti gli Organi collegiali di riunirsi in modalità telematica e in
videoconferenza) altre meramente formali, annoverabili nella categoria del drafting
normativo, ma ugualmente necessarie in unʼottica di aggiornamento del complesso
normativo, perché le norme statutarie e regolamentari attualmente in vigore sono
contenute in provvedimenti normativi risalenti nel tempo. Si tratta di modifiche che,
a ben vedere, non integrano nel loro complesso una “riforma epocale” del sistema
previdenziale perché altro non sono che un intervento di ordinaria manutenzione,
una sorta di tagliando programmato dello stesso.

Anche altre Casse stanno ragionando o decidendo sullʼinnalzamento dellʼan-
zianità minima di esercizio, vedi Cassa Forense. E se non ricordo male anche
la sua Cassa ha attuato modifiche in merito negli anni passati. Ma come ha
“ reagito”  e votato lʼAssemblea?
Quello che lei dice è vero perché anche altre Casse di previdenza con lʼobiettivo di
mettere in sicurezza i loro conti stanno ponendo in essere provvedimenti tesi al rie-
quilibrio del loro sistema previdenziale. Dʼaltra parte anche la Cassa del Notariato
nellʼultimo ventennio è intervenuta, in più riprese, sia sulle modalità di calcolo dellʼin-
dennità di cessazione, sia sui requisiti anagrafici e di età contributiva necessari per
lʼexit anticipato, e quindi le modifiche sottoposte allʼapprovazione/parere assemblea-
re sono da valutare in questa ottica. Il perché lʼassemblea ha “reagito” negativamen-
te merita unʼattenta analisi e riflessione.
Se da una parte, infatti, si può esprimere soddisfazione per una partecipazione molto
alta allʼassemblea, dallʼaltra non è possibile esprimere altrettanta soddisfazione per 
lʼesito delle votazioni, atteso che per le votazioni riguardanti le modifiche agli articoli 4,
5 e 14 dello Statuto (sostanzialmente il “pezzo forte” delle modifiche proposte) non si è
raggiunto, per soli 4 voti, il quorum deliberativo statutariamente fissato nella misura dei 
2/3 degli aventi diritto al voto, il che tradotto in numeri significa che per raggiungere il 
quorum erano necessari 52 voti a favore e, invece, i voti a favore sono stati 48.
Colgo lʼoccasione per rivolgere un ringraziamento particolare ai colleghi componen-
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INDENNITÁ di CESSAZIONE

CALCOLO INDENNITÁ 
attualmente vigente

Anni di         ×   Annualità  =
Indennità 
esercizio                          (*)
cessazione

(*) pari al valore di 1/12 della
media nazionale degli onorari di
repertorio degli ultimi 20 anni
con un massimo di una volta e
un terzo lʼammontare della men-
silità lorda massima di pensione 

CALCOLO INDENNITÁ 
con la proposta modificativa

Anni di            ×   Annualità   = 
Indennità 
esercizio                              (*)                    
cessazione

(*) pari al valore di 1/12 della media
nazionale degli onorari di repertorio
degli ultimi 20 anni 
Con un massimo di una volta e un
mezzo lʼammontare della mensilità
lorda minima di pensione (fatta
salva lʼapplicazione del calcolo
“attualmente vigente” per gli anni di
anzianità di esercizio maturati prima
della modifica)
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ti lʼAssemblea dei rappresentanti che votando a favore (mediamente hanno votato a
favore, per tutte le modifiche proposte, ben il 68,24% dei presenti) hanno dimostra-
to di condividere lo “spirito” e le “finalità” delle modifiche proposte e hanno detto di
avere fiducia negli amministratori Cassa, nelle loro capacità tecniche e politiche. 
Il ringraziamento a tutti questi non è formale ma è sentito: lʼampio consenso espres-
so con il voto alla linea politica del Consiglio, ci impegna, come Amministratori,
anche in questo scorcio di consigliatura, a continuare a mettere a disposizione di tutti
gli iscritti slancio, entusiasmo, determinazione, e, più in generale, tutto lʼimpegno
necessario a svolgere il compito, certo non facile, di Amministratori del nostro Ente
di previdenza.

LʼAssemblea non ha accettato la modifica allʼarticolo 5 che consentiva di met-
tere in campo misure di welfare per gli iscritti. Una scelta che va in controten-
denza rispetto allʼindirizzo generale sia delle altre Casse sia della Politica che
riconosce e sta sempre più riconoscendo il ruolo indiscusso degli Enti di pre-
videnza privati nel supportare i propri iscritti.
È difficilmente capibile il “voto contro” su modifiche finalizzate a consentire misure di
welfare importanti per gli iscritti quali ad esempio, la stipula con Emapi, a prezzo davve-
ro contenuto, per tutti gli iscritti (attivi e pensionati) in possesso dei requisiti di età ana-
grafica (non ultra 75enni) di una polizza LTC molto vantaggiosa, o la possibilità di ero-
gare un piccolo contributo a favore dei commissari Notai del concor-
so notarile (intervento questʼultimo che è stato sollecitato a più ripre-
se e anche a gran voce dalla categoria). Ma ancor meno si capisce il
“voto contro” per le modifiche allʼart.14 finalizzate a ridurre da 10 a 7
anni il requisito di anzianità di esercizio per essere eletti nel CdA della
Cassa e così permettere lʼelezione nel Consiglio di Amministrazione
anche di Notai giovani. 

Il no è stato espresso anche sulle modifiche allʼart. 4 che
riguardava lʼinnalzamento del requisito dellʼetà pensionabile.
Non nascondo che il “voto contro” le modifiche proposte allʼart. 4
dello Statuto, a parte la personale delusione, è di difficile lettura e
comprensione. Per soli 4 voti, infatti, non si è raggiunto il quorum
deliberativo (2/3 degli aventi diritto al voto) che ci avrebbe consen-
tito di raggiungere il principale obiettivo che il CdA si era prefisso di
raggiungere: assicurare lʼequilibrio gestionale della Cassa nel
medio/lungo periodo e realizzare una solida e duratura stabilità
della gestione alla luce dei rischi di cui parlavamo prima (ndr evo-
luzione demografica, instabilità dellʼeconomia e della finanza, prepensionamenti).
Lʼesito del voto mi ha deluso perché nonostante lʼimpegno profuso a sostenere le
ragioni della modifica si è persa lʼoccasione di assumere con coraggio, le decisioni
più appropriate circa il futuro della previdenza notarile, rinsaldando quel patto gene-
razionale che ha garantito, per oltre 100 anni, allʼintero Notariato dignitose prestazio-
ni previdenziali, in attuazione del principio cardine del nostro sistema previdenziale,
la solidarietà, al cui mantenimento tutti dobbiamo concorrere.



Secondo lei perché una parte dellʼAssemblea ha votato contro ad alcuni arti-
coli così importanti per il futuro della Cassa e degli iscritti?
Secondo la mia analisi il voto contro è stato determinato da due fattori: uno, che possia-
mo definire “ideologico” si vota contro a prescindere da qualunque altra considerazione
o valutazione sulla bontà della modifica, atteggiamento da scrivere ad un “conservato-
rismo” esasperato accompagnato da “immobilismo” e ”paura del futuro” (che si vince
solo con il coraggio delle riforme); un altro che possiamo definire “egoismo riformista” si
vota contro non perché il sistema non debba essere riformato ma solo perché non si
riforma lʼunico aspetto che a loro giudizio deve essere riformato che è quello concernen-
te il “cambio” del sistema di calcolo delle prestazioni pensionistiche e quindi passare dal
sistema retributivo a quello contributivo. Il voto contro, a prescindere dalle motivazioni,
denota che coloro i quali hanno votato in tal modo sono portatori di unʼidea di Notariato
che stride fortemente con lʼidea di Notariato dei nostri padri costituenti basata su un
Notariato solidale e sganciato da egoismi personali.

“La democrazia – conclude il Presidente Nardone
in questa nostra lunga intervista - impone il rispet-
to del risultato elettorale ma è anche vero che in
democrazia esistono codici di opportunità che chi
occupa certi ruoli dovrebbe osservare più di ogni
altro e che servono a preservare lʼIstituzione di cui
è parte da attacchi esterni e rischi che possono
compromettere il suo essere e il suo divenire
anche in un prossimo futuro.
Purtroppo nelle dinamiche pre e post assembleari
questi codici di opportunità non da tutti sono stati
osservati il che non può che provocare amarezza
in chi quei codici benché non scritti li ha osservati
e li osserva.
Lʼesito delle votazioni, comunque, non può scalfire
la soddisfazione di questo CdA che si è impegna-
to per migliorare il pacchetto di modifiche eredita-
to dalla precedente consigliatura nella ricerca di un
equilibrio fra le varie sensibilità presenti in
Consiglio con lʼobiettivo di arrivare ad una condivi-

sione che facesse sentire le modifiche proposte come modifiche dellʼintero Consiglio
e non della sola maggioranza. Ci siamo riusciti con grande fatica e impegno coniu-
gando il freddo linguaggio dei numeri con scelte di campo non provvisorie né con-
giunturali così contemperando lʼesigenza di stabilità dellʼEnte con le aspettative pen-
sionistiche di Notai e rispettosa dei diritti quesiti”.
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Il tavolo di presidenza
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IN PENSIONE A 72 O A 67 ANNI?

• un pensionato uomo a 72 anni di età anagrafica e 40 anni di anzianità contribu-
tiva percepisce una pensione annua lorda di 97.000,00 Euro che moltiplicata per
i 15 anni di aspettativa di vita genera un costo di 1.455.000,00 Euro. Al detto
importo deve essere sommato anche il costo della pensione di reversibilità corri-
sposta al coniuge superstite nella misura di Euro 67.900,00 annui (70% della
pensione del coniuge defunto) che moltiplicata per i 5 anni di aspettativa di vita
del superstite genera un costo di 339.500,00 euro che sommato al costo della
pensione diretta genera un costo totale di 1.794.500,00.

• un pensionato uomo a 67 anni di età anagrafica e 35 anni di anzianità contribu-
tiva percepisce una pensione annua lorda di 90.000,00 Euro che moltiplicata per
i 20 anni di aspettativa di vita genera un costo di 1.800.000,00 Euro. Al detto
importo deve essere sommato anche il costo della pensione di reversibilità corri-
sposta al coniuge superstite nella misura di Euro 63.000,00 annui (70% della
pensione del coniuge defunto) che moltiplicata per i 5 anni di aspettativa di vita
del superstite genera un costo di 315.000,00 euro che sommato al costo della
pensione diretta genera un costo totale di 2.115.000,00.

È evidente la disparità di trattamento fra i due pensionati e la differenza di costo di
ben 320.500,00 Euro fra i due trattamenti pensionistici. 
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I METODI DI CALCOLO DELLE PRESTAZIONI NELLE CASSE ED 
ENTI DI PREVIDENZA DEI PROFESSIONISTI.

Per determinare le prestazioni da corrispondere agli iscritti le Casse e gli Enti di pre-
videnza per i liberi professionisti di più antica istituzione regolati dal D.L. 509/94 e
preposti allʼerogazione delle prestazioni pensionistiche sostitutive del regime gene-
rale, hanno in maggioranza scelto di adottare il calcolo a prestazione definita di tipo
retributivo o, in casi particolari, di tipo diverso basato, ad esempio, sulla sola anzia-
nità di iscrizione. Il decreto 103/1996 con il quale sono stati istituiti gli Enti previden-
ziali in favore di quelle categorie di professionisti sino ad allora sprovvisti di una pre-
videnza di base, ha sancito lʼobbligo per tali Enti di utilizzare il metodo di calcolo della
pensione a contribuzione definita modificando così lo scenario innanzi descritto.
Difatti, successivamente, alcune Casse, modificando i loro Statuti e Regolamenti,
hanno adottato un sistema di calcolo misto, dove coesiste una quota a prestazione
definita con una a contribuzione definita.
Una cosa sono i sistemi di calcolo delle prestazioni altro sono i sistemi finanziari di
gestione ossia della scelta di come finanziare le prestazioni previste dai Regolamenti
dei singoli Enti che spaziano dalla capitalizzazione pura, dove in ogni istante sono
presenti integralmente le riserve necessarie per far fronte agli impegni assunti fino a
quel momento nei confronti del complesso degli iscritti, alla ripartizione pura, il
sistema di finanziamento in uso presso lʼAssicurazione Generale Obbligatoria
(AGO), in cui le riserve sono costantemente pari a zero provvedendo i contributi degli
iscritti attivi di un determinato anno a finanziare, in via esclusiva, le prestazioni per
coloro che sono in quiescenza nello stesso anno.
Esistono molti altri sistemi di finanziamento, quello maggiormente diffuso adottato
dalle Casse di previdenza privatizzate è il sistema misto. In questo sistema le pre-
stazioni vengono finanziate in parte con il criterio della ripartizione pura, ossia attra-
verso i contributi degli iscritti attivi, in parte con gli eventuali rendimenti finanziari deri-
vanti dalla gestione delle riserve patrimoniali accumulate nel corso degli anni (riser-
ve a garanzia). In questo sistema coesistono una quota a ripartizione e una quota a
capitalizzazione. È evidente come negli anni in cui i contributi siano superiori alle
prestazioni si accumula capitale, mentre, in caso contrario, si dovrà fare ricorso ai
proventi finanziari e qualora questi fossero insufficienti, attingere al patrimonio accu-
mulato. 



13

Il Presidente della Repubblica

Messaggio di Sergio Mattarella al Congresso 

LA FUNZIONE DI GARANZIA
DEL NOTARIATO

Rivolgo il mio cordiale saluto a tutti i partecipanti al 55° Congresso Nazionale del
Notariato, dedicato ad un tema di grande attualità.

La funzione di garanzia svolta dal Notariato assume particolare rilievo nellʼattuale
momento storico, in cui è quanto mai necessario assicurare la legalità e la competi-
tività nella fase del rilancio economico del Paese.
Il veloce e continuo divenire della realtà contemporanea impone di individuare nuove
formule operative affinché lʼindispensabile ruolo dei Notai sia calibrato secondo
modalità anche inedite, in una prospettiva di collaborazione istituzionale tesa a pro-
muovere la crescita economica e sociale del Paese.
Sono certo che lʼesame delle tematiche, oggetto delle diverse sessioni del Congresso,
sarà affrontato in un clima di fruttuosa collaborazione.
Con questo spirito e nella certezza che dal dibattito e dal confronto emergeranno rifles-
sioni e proposte utili e stimolanti, rivolgo a tutti i miei più sentiti auguri di buon lavoro.

La tavola rotonda della Cassa Nazionale del Notariato



La Ministra della Giustizia, Marta Cartabia, nel suo intervento al Congresso il 
4 novembre 2021, dopo gli iniziali saluti alle Autorità presenti ed ai Notai, ha trat-

teggiato con garbo e sapienza la funzione notarile e quella flessibilità del Notariato
che, nella crisi pandemica, è riuscito ad adattare la propria azione al mutato conte-
sto sociale ed umano di riferimento. Il dinamismo della funzione pubblica notarile,

saldamente ancorata ai suoi valori istituzionali, è riusci-
to ad assecondare, con la digitalizzazione e la rete che
collega tutti gli studi notarili, una richiesta deformata
dalla pandemia e dai suoi strascichi; il Notariato così, in
una situazione che ha richiesto capacità di ripensamen-
to, ha mostrato vitalità ed adattabilità, restando con 
il suo sapere accanto al cittadino. La centralità della
persona è stata la modalità che ha reso possibile una
trasformazione operativa, senza scalfire la natura del
Notariato.
Nel mondo della comunicazione di massa (anche sul
web), il sapere è stato messo gratuitamente a disposi-
zione di ogni soggetto, ma con lʼavvento dei social
media è scomparso il diaframma che divideva mondo
reale e mondo virtuale.
Le notizie false ed i processi di disinformazione erodo-
no la realtà, che perde la sua oggettività poiché degra-
da nel risultato che somma più memorie singole; 
le argomentazioni, caratterizzate da emozioni e sensa-

zioni, senza intermediazione culturale e senza analisi dellʼeffettiva veridicità dei fatti,
si basano su credenze diffuse e non su fatti verificati. Nel mondo della post-verità,
tende ad essere accettato come veritiero il comune sentire e la verità diventa, così,
una questione di secondaria importanza. La fusione degli orizzonti finisce con lʼes-
sere lʼanticamera di una progressiva deriva polarizzatrice che sposta dal fatto alla
sua narrazione la precomprensione di un evento. 
Lo sradicamento dalla terra come nomos, nellʼepoca del fuoco e dellʼaria 
(C. Schmidt) porta lʼuomo (termine strettamente legato proprio ad humus - terra) a
perdere la misura di sé stesso e del suo conoscere le cose; il risultato cognitivo espri-
me lʼeffetto delle esperienze del vagabondare su Internet e i fatti sono oramai tessu-
ti in una trama di narrazione.
È con la modernità che la conoscenza si diffonde ma, essendo cresciuta la comples-
sità dei saperi, lʼaccertamento della verità è sempre più difficile, circondata non più
dagli “angeli piangenti” di A. Rimbaud ma da vaghezza, superficialità, immaginazio-
ne, dicerie, distorsione e omissione. Lʼaccelerazione violenta, lenta ma inarrestabile,
di una comunicazione amorfa evidenzia i segni di una mutazione del vivere e del
senso stesso delle cose; lʼimpianto della società poggia oramai su altre radici, sfilan-
do i fatti dalla realtà.
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La Ministra della Giustizia al Congresso

INFORMARE È FARE OPINIONE

di Alessandro de Donato
(Direttore del Bollettino)

La Ministra della Giustizia, Marta Cartabia durante il Congresso
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I motori di ricerca (ad esempio Google) hanno modificato i criteri di verità, appiatten-
doli in modo orizzontale e non stratificato ed approfondito. La conoscenza fondata
sul gioco dei links non tutela la verità, ma la comunicazione: lʼesattezza immobile
non è più sapere. Le informazioni vengono diffuse in modo distorto ed evapora nella
divulgazione lʼoriginaria funzione delegata ad esperti; la voce del singolo, senza fil-
tri, si espande e rimbomba; le idee e le credenze vengono amplificate dalla ripetizio-
ne in un sistema predefinito (echo chamber) e così “piccole palle di neve diventano
valanghe” di pregiudizi e notizie false. 
Il valore di un segmento del sapere e la scoperta del senso delle cose era dato dalla
ricerca, dallʼapprofondimento, dal fermarsi in una riflessione finalizzata a quella
profondità, scavata, che sola consentiva di far sedimentare un concetto. Ora la velo-
cità prevale sulla percezione del vero senso delle cose con uno schema inedito che
porta alla comunicazione il primato sul sapere.
Lʼautenticità, da sempre, era collegata al difficile risalire allʼorigine ed al fondamento
degli eventi; ora le notizie sono vere solo se sono raccontate e la verifica della loro
origine diventa insignificante; non interessa lʼessenza delle cose ma solo quella serie
di rimbalzi che lega il fatto (razionale e materiale) alla narrazione (irrazionale ed
emozionale).
Si avverte il bisogno di un clima più positivo dove sia possibile ritrovare il bene pre-
zioso della fiducia nellʼinformazione.
In questo mondo il sigillo di verità del Notariato esalta una funzione di documenta-
zione; il documento notarile predispone “la riemergibilità allʼorizzonte del futuro” 
(F. Carnelutti), inalterato, del fatto rappresentativo documentato.
Il Notaio, nel suo agire quotidiano, rappresenta per simbolo lʼintervento stesso della
società, dellʼordinamento, nella formazione di un atto per la presenza di un soggetto
investito di una funzione delegatagli dalla società stessa e dallʼordinamento.
La convergenza su un lessico condiviso è un fattore unificante del Notariato 
(M. Palazzo) e costituisce un argine dinamico e moderno, in un sistema mutato delle
fonti, ad un approccio che richieda solo celerità ed efficienza; invariata lʼesigenza di
certezza, lʼatto notarile è un “valore” non negoziabile. Veridicità e validità sono i bina-
ri di garanzia della corrispondenza del documento alla volontà dichiarata. Il primato
che la prassi, anche notarile, comincia sempre di più ad avere rischia una deriva
polarizzatrice negativa se non si ammanta di armonia ed organicità; la Memoria, nel
mondo greco, era la sola strategia per sconfiggere la morte e neutralizzare lo scor-
rere del tempo.
A. Reinffenstuel, nello Ius canonicum universum (1742), tratteggiava due caratteri-
stiche che ancora oggi delineano la figura del Notaio: lʼinvestitura (a principe depu-
tata) e la testimonianza per giuramento delle regole (sacramento obstricta); informa-
re è fare opinione; con lʼavvento dei social network, sono in tanti a esibire le proprie
opinioni e, pur senza avere una specifica competenza, a “brandirle” come verità; 
lʼunica difesa resta la cultura. Nella storia del Notariato, già negli anni cinquanta,
si coniugano poesia e verità nella vita del Notaio (S. Satta) e si vede nella scrittu-
ra lʼavvento dello spirito; il mistero della parola, al cui servizio si pone la scrittura,
vede nella redazione per iscritto non semplicemente un offrirsi alla verità, ma esse-
re la verità.

“ Il documento notarile 
predispone la riemergibilità

all’orizzonte del futuro, 
inalterato, 

del fatto rappresentativo 
documentato ”
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Il discorso del Presidente della Cassa

LE SFIDE DEL CAMBIAMENTO

di Francesco Giambattista Nardone
(Presidente della Cassa Nazionale del Notariato)

Signora Ministra della Giustizia, Signori Parlamentari, Signor Prefetto, Signor
Sindaco, Eminenza, signori delegati dei Notariati stranieri, signori rappresentan-

ti degli Ordini professionali e delle Casse di Previdenza, Autorità, gentili Signore,
care colleghe e cari colleghi, a nome della Cassa Nazionale del Notariato della 
quale mi onoro essere il Presidente, di tutti i componenti del Consiglio di
Amministrazione, oltre che a titolo personale, porgo sia a coloro che sono presenti
fisicamente a Roma che a coloro i quali sono collegati telematicamente, il mio calo-
roso saluto e il mio sentito ringraziamento per una così numerosa partecipazione a
questo 55° Congresso Nazionale del Notariato, il primo dellʼera post Covid-19, che
abbiamo voluto tenere in modalità telematica, memori degli alti costi umani ed eco-
nomici che il Paese ha sopportato a causa del diffondersi della pandemia e che sug-
geriscono di non abbassare ancora la guardia e di adottare le necessarie precauzio-
ni per evitare gli assembramenti e il pericolo di contagio.
Il tema di questo Congresso è certamente di grande attualità e importanza in un con-
testo comunicativo come quello attuale caratterizzato dal fatto che ci si informa sem-
pre più sul web e sulle piattaforme social e che i contenuti di disinformazione aumen-
tano producendo il fenomeno delle “fake news” vale a dire di quelle notizie intenzio-
nalmente false o tendenziose, oggettivamente prive di utilità sociale che circolano
alla stregua di quei contenuti che invece soddisfano un interesse informativo. 

Il Presidente della Cassa Nazionale del Notariato, Francesco Giambattista Nardone 
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In questa categoria rientrano le notizie che riguardano fatti o vicende (i) false, in
quanto mai accadute, o (ii) false perché riferiscono, di vicende realmente accadute,
in modo da indurre in errore di valutazione o di comprensione chi ne venga a cono-
scenza.
Il sintagma “fake news” fotografa lo spirito del tempo in cui viviamo nel quale lʼavven-
to di internet e la massiccia diffusione dei social network hanno reso gli utenti della
rete non soltanto destinatari di informazioni, ma anche talvolta, purtroppo, produtto-
ri e comunicatori di notizie. Il che espone noi tutti ad una quantità di informazioni
senza precedenti che provoca un sovraccarico cognitivo e un conseguente spaesa-
mento, responsabile della incapacità di distinguere il vero dal falso.
La questione non riguarda in modo specifico la rete o i nuovi media, riguarda lʼuni-
verso dellʼinformazione, vecchia, nuova, tradizionale, digitale atteso che la  “fake
news”, la bugia, la mistificazione o la manipolazione non sono invenzioni dei tempi
moderni ma viceversa hanno radici antiche e sono una costante nella storia.
A conferma di quanto appena detto basti pensare ad un tema tipicamente notarile
come quello della donazione e nello specifico quella che lʼimperatore Costantino
avrebbe fatto nel IV secolo d.C. a papa Silvestro I. Ebbene, fu lʼumanista e filologo
Lorenzo Valla a scoprire nel XV secolo che il documento che attestava quella dona-
zione fosse in realtà un apocrifo, un falso, nonostante per secoli fosse stato ritenuto
autentico: una fake news, diremmo oggi.
Quello che ci differenzia rispetto al passato è il fatto che la situazione che stiamo
vivendo è assolutamente inedita nella storia dellʼumanità a causa di quel “pulviscolo
informativo”, per dirla con il sociologo, Zygmunt Bauman, alimentato dalla rete e
dalle tecnologie digitali che hanno un effetto moltiplicatore sui contenuti informativi,
aggravando allo stesso tempo il problema delle false notizie soprattutto quando que-
ste vengono utilizzate come strumenti di propaganda o nel dibattito politico, o nei
processi decisionali o nel dibattito scientifico.                               
Internet ed i nuovi media hanno dato alle persone ed alle loro idee una visibilità tale
da trasformarle in “piccoli” personaggi pubblici. Il dibattito pubblico è diventato così
una grande arena, senza “selezioni allʼingresso” e senza che sia possibile un con-
trollo su tutti i punti da cui provengono le informazioni.
Tali questioni toccano le radici del costituzionalismo e della concezione dello Stato
liberal democratico chiamando direttamente in causa lʼinterpretazione dellʼart. 21
della Costituzione e, più in generale di tutte quelle norme che nellʼordinamento rego-
lano la libertà di informazione e di esprimere le proprie idee. Ed infatti se di una
libertà fondamentale può parlarsi, questa è la libertà di esprimere le proprie idee e
cercare in ogni modo di divulgarle tentando di persuadere gli altri.
Occorre allora domandarsi se lo statuto costituzionale della libertà di manifestazione
del pensiero regga ancora oggi e, in particolare, se il vecchio schema della libertà di
pensiero rimanga tuttora valido, in un momento storico in cui la principale minaccia
alla libertà di informare e di essere informati proviene da soggetti privati che opera-
no attraverso la rete e che tendono a rafforzare le proprie convinzioni, rimanendo
essenzialmente allʼascolto dellʼeco assordante delle loro stesse voci.                      
È vero che lʼart. 21 della Costituzione nellʼaffermare il principio della libertà di infor-
mazione non annovera il diritto a ricevere informazioni corrette o veritiere e che 
lʼunico limite esplicito che la Costituzione pone al principio della libertà di informazio-

“ Il dibattito pubblico
è diventato, purtroppo,

una grande arena,
senza selezioni 
all’ingresso ”



ne è quello del buon costume cui si affian-
cano una serie di limiti impliciti, costituzio-
nalmente rilevanti, quali lʼonore, la reputa-
zione, lʼordine pubblico, la riservatezza, 
i segreti.
A fronte di tali considerazioni alcun dubbio
può sussistere in merito allʼassenza di
una protezione costituzionale del falso in
sé ma, al contempo, non possono esservi
dubbi che la Costituzione non tutela sol-
tanto le manifestazioni del pensiero
oggettivamente veritiere, bensì tutte le
manifestazioni del pensiero, compresi
dunque quei fatti oggettivamente errati,
qualora in buona fede essi vengono rite-
nuti veri da parte di chi ne affermi lʼesi-
stenza.
Proprio lʼesigenza di contrastare le mani-
festazioni del pensiero illecite diffuse sulla
rete ha portato la Commissione Europea

a emanare una serie di “linee guida” volte a fare sì che le piattaforme intensifichino
le misure di contrasto ai contenuti illeciti, attivandosi tempestivamente con le auto-
rità nazionali e ha adottato ulteriori iniziative, a livello comunitario, per contrastare il
fenomeno delle “fake news”.
Sul fatto che il problema riguardi non solo il livello interno ma anche quello comuni-
tario e grazie al web lʼintero globo, non vʼè alcun dubbio. Occorre allora chiedersi se
- ed eventualmente come - sia possibile regolare il fenomeno, senza al contempo
limitare la libertà di informazione.
Considerato il fatto che lʼirreversibile sviluppo tecnologico dei “media” ha reso impos-
sibile e per certi versi anche non auspicabile il ritorno alla situazione precedente in
cui vi erano poche e selezionate voci dʼinformazione, probabilmente qualsiasi tenta-
tivo di regolare la manifestazione del pensiero per contrastare lo “spettro” delle “fake
news” rischierebbe di produrre più danni che benefici.
LʼOrdinamento, infatti, contiene già al proprio interno gli anticorpi necessari per com-
battere le c.d. bufale senza bisogno di interventi autoritari che, peraltro, non sareb-
bero compatibili né con la Costituzione né con il quadro normativo sovranazionale.
Ci dobbiamo allora chiedere come tutelare la libertà dʼespressione delle persone,
garantendo però la veridicità delle informazioni e scongiurando la diffusione di quel-
le notizie false capaci dʼindurre in errore di valutazione o di comprensione chi ne
venga a conoscenza.
Non è certamente mio compito, non avendone le necessarie competenze, indicare
possibili soluzioni al problema ma da cittadino, prima che da Notaio, mi sembra che
al fine di promuovere determinati comportamenti non sia necessario proibire, quan-
to piuttosto mettere gli utenti nelle migliori condizioni per operare delle scelte: il pro-
blema è allora principalmente quello di garantire lʼeffettiva circolazione delle informa-
zioni preservando lʼinformazione di qualità.
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La questione delle “fake news” pone interrogativi particolarmente significativi in rela-
zione al ruolo del Notaio ed alla utilità dellʼatto notarile al tempo di internet.
Noi ben sappiamo che al Notaio sin dal tardo medioevo, è riconosciuta nellʼambien-
te giuridico la “fides publica”:  ciò ne fa il cosciente responsabile della veridicità di
quanto scrive, sia per le parti che per i terzi.
Ne consegue la piena credibilità della sua attività, che assicura il buon funzionamen-
to di tutto lʼordinamento, garantito dalle dichiarazioni contenute nellʼatto notarile, deri-
vanti dalla sua figura di libero professionista voluto “super partes”, le cui scritture
sono da credere ed accettare sino a querela di falso accertata. Tale concezione giu-
ridica permette di prevenire liti grazie alla pubblica credibilità degli atti notarili e di
giungere in parecchi casi alla loro esecutività giudiziale a differenza di quanto avvie-
ne nel mondo anglosassone, impermeabile a questʼultima impostazione, quindi
disposto a discutere la veridicità di ogni informazione scritta tra le parti.
Se consideriamo lʼattuale contesto socio-culturale che è caratterizzato dalla preva-
lenza delle credenze personali acquisite tramite web sulla verità oggettiva, dalla ten-
denza alla dematerializzazione dei documenti, dalla possibilità offerta dalla rete di
accedere con maggiore facilità ai pubblici registri e la connessa probabilità che gli
atti o i dati immessi potrebbero risultare non genuini o addirittura tossici, dobbiamo
concludere che nellʼepoca di internet è accresciuta lʼesigenza che i dati immessi nei
pubblici registri siano garantiti da un vaglio preventivo di legalità fatto da un sogget-
to terzo e affidabile quale è appunto il Notaio e che il documento redatto dal Notaio
pubblico ufficiale, munito di fides publica mantiene intatta la propria vitalità e la pro-
pria affidabilità sia dal punto di vista formale, cioè come contenitore di documenti
legali credibili, sia dal punto di vista sostanziale come conformità dei suoi contenuti
allʼordinamento.
Il contributo che noi Notai possiamo dare alla soluzione del problema sta proprio in
questo: la “fides publica” che ci è riconosciuta dallʼOrdinamento e che fa di ogni
Notaio il cosciente responsabile della veridicità di quanto scrive, sia per le parti che
per i terzi.
Essere Notaio pubblico ufficiale significa saper leggere gli interessi delle parti e inter-
mediarli con le regole del diritto facendo corretto esercizio della facoltà di adegua-
mento demandatagli dallʼOrdinamento, essere fedele interprete della volontà delle
parti perché il miglior antidoto contro le falsità non sono le strategie, ma le persone:
persone, come noi Notai, che sono pronte e disponibili allʼascolto e attraverso la fati-
ca di un dialogo lasciano emergere la verità. Non è un caso che il motto contenuto
nel logo del Consiglio Nazionale del Notariato è “fidei et veritatis anchora”.
Grazie per avermi ascoltato e a tutti buon Congresso Nazionale del Notariato.
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Il discorso della Presidente del CNN

TUTTE LE FAKE NEWS 
SUL MONDO DEL NOTARIATO

di Valentina Rubertelli
(Presidente del CNN)

Mi sia consentito rivolgere al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella un
particolare ringraziamento per aver voluto sottolineare, nel messaggio augura-

le inviato al Notariato, lʼimportante funzione di garanzia svolta dal Notariato nel par-
ticolare momento storico che stiamo vivendo nel quale, più di ieri, occorre assicura-
re competitività, ma anche rispetto della legalità nella fase di rilancio del Paese.
Grazie signor Presidente.

Ringrazio la Vice Presidente del Senato
Rossomando per il caloroso saluto di cui ci ha
voluto onorare, nonché il Vice Presidente del
Parlamento Europeo Castaldo per lʼindirizzo di
saluto che porgerà di qui a poco.
Signora Ministra Cartabia, La ringrazio di essere
qui con noi e Le porgo il benvenuto di tutto il
Notariato italiano e degli oltre 3300 Notai collega-
ti in questo momento in diretta streaming.
Non posso, purtroppo, ringraziare una ad una le
numerose Autorità qui intervenute, ma vi dico sol-
tanto che la vostra presenza così massiccia mi
emoziona moltissimo e, ancor di più, mi lusinga,
dimostrando la vostra vicinanza o, quantomeno,
il rispetto che avete per lʼ”Istituzione Notariato”.
Gentili ospiti, Colleghe e Colleghi, signore e
signori, benvenuti al 55° Congresso Nazionale
del Notariato, tutto incentrato sul significato del-
lʼessere pubblici ufficiali in un contesto sociale in

cui, complice anche la velocità dellʼinformazione sui social media, si diffonde perico-
losamente il rischio di fake news, il che, quanto al ruolo del Notaio, si traduce in una
serie di autentici falsi miti.
Vi chiederete…ma perché il Notariato, in un momento in cui il Paese sta fuoriuscen-
do da una crisi pandemica e, quindi, economica così profonda, sente il bisogno di
rimarcare il concetto di “Pubblica Fede”?
Perché sente il bisogno di rimarcare che il Notaio non è solo un libero professioni-
sta, ma in primis un pubblico ufficiale?
Perché sente il bisogno di rimarcare che è una risorsa per questo Paese, fatto di
donne e uomini che sono e si sentono un pezzo dello Stato, alla cui sana ripresa
economica, vogliono contribuire?
Ebbene sì, se ne sente il bisogno perché troppo spesso, in questi mesi di interlocu-
zioni col mondo esterno, ci siamo resi conto che lʼessere portatori di “publica fides”
è un concetto tenuto non sempre in debita considerazione.
Dobbiamo fare mea culpa e ipotizzare che, evidentemente, non siamo stati abba-
stanza efficaci nel comunicarlo? Bene! 

La Presidente del CNN, Valentina Rubertelli
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“ Il Notaio è giustamente
soggetto ad una rigorosa e

costante vigilanza da
parte di organismi pubblici ”

Ammesso che sia vero, meglio tardi che mai!
E allora, se mi consentite, coglierei questa, come occasione, per provare a sfatare
una serie di falsi miti, di pregiudizi, insomma - per rimanere in tema congressuale -
una serie di fake news che, sul conto della nostra categoria, sembrano essersi ormai
cristallizzate nel tempo e che oggi risultano davvero difficilmente scardinabili!
È una fake news quella secondo la quale i Notai sono liberi professionisti tout court.
Il Notaio, basta leggere lʼarticolo 1 della Legge Notarile, è un pubblico ufficiale istitui-
to per ricevere gli atti (tra vivi e di ultima volontà), attribuire loro pubblica fede, con-
servarne il deposito...etc. etc...
Già da questa breve definizione si coglie la vera essenza della nostra funzione e il
perché delle tavole rotonde di oggi incentrate sul valore, anche economico, sia della
pubblica fede, sia della funzione di conservazione del patrimonio storico e culturale
di questo Paese, svolta dal Notaio.
Ora, non è un caso che, per esercitare questo delicato “munus publicum” su delega
dello Stato, il Notaio sia giustamente soggetto ad una rigorosa e costante vigilanza da
parte di organismi pubblici, nel corso di tutto lʼiter del proprio percorso professionale.
Infatti è proprio del solo Notaio, in quanto pubblico ufficiale:
• essere ammesso alla professione solo dopo una dura selezione concorsuale

interamente gestita dal Ministero della Giustizia;
• sottoporre tutti gli atti da lui stipulati ad una rigorosa e capillare verifica da parte

degli archivi notarili;
• rischiare la “destituzione” se sospeso più di due volte;
• essere giudicato da una commissione di disciplina presieduta da un magistrato;
• essere terzo e super partes;
• dover rifiutare lʼincarico nel caso di atti proibiti dalla legge;
• operare nel segno della “Repubblica Italiana”;
• conservare, fino a che non vada in pensione, i propri atti, per poi depositarli agli

Archivi Notarili;
• avere nella propria Legge una norma che gli vieta di abbandonare la sede in caso

di eventi pandemici, pena la destituzione;
• essere organizzato, per volontà e interesse dello Stato, come professionista di

prossimità, a tutela del pubblico interesse a che tutta la popolazione, soprattutto
più debole, sia adeguatamente assistita: di qui la fondamentale importanza di
salvaguardare lʼattuale impianto della competenza territoriale, senza estenderla
oltre il territorio della Regione.

La pianta organica notarile, così come quella di tutti i servizi pubblici essenziali (si
pensi alla sanità) è, infatti, strettamente correlata allʼesigenza di garantirne la fruizio-
ne, in modo capillare ed universale, da parte del cittadino (soprattutto se debole) e
questo, in ogni singola zona, anche la più disagiata del territorio.
Ce ne siamo, per fare un esempio, resi conto in occasione della triste esperienza
della pandemia in cui non vi è chi non abbia sottolineato lʼimportanza della medicina
territoriale.
Il Notaio non può non conoscere in modo approfondito il contesto, lʼambiente, gli usi,
i costumi (anche il dialetto!) della zona in cui opera: questo per poter gestire in modo
più efficace le problematiche urbanistiche ed edilizie degli immobili, lʼesistenza di vin-
coli culturali, di usi civici e, ancor di più, nellʼindividuare operazioni sospette in sede



di controllo antiriciclaggio.
Senza poi considerare la stretta interdipendenza tra la sede notarile e tutto lʼimpian-
to statale organizzativo che le ruota attorno: penso alle circoscrizioni dei Tribunali e
delle Corti dʼAppello, agli Archivi Notarili, alle Agenzie delle Entrate e, non ultimo, alle
Commissioni Regionali di Disciplina.
Per tutte le cose appena dette è evidente quanto la presenza dello Stato permei di
sé la nostra funzione: è lo Stato stesso che ci seleziona, ci nomina, ci destina terri-
torialmente in una sede piuttosto che in unʼaltra, ci ispeziona, ci controlla, ci sanzio-
na: il tutto ci accomuna molto più ad un magistrato che ad un professionista  tout
court.
Ecco tutto questo vuol dire per noi essere (e non fare il) Notaio, esercitare, cioè, con
orgoglio, una pubblica funzione ed essere, quindi, portatori di “Publica Fides”.
È una fake news che il Notariato non sia una risorsa per questo Paese.
Esercitiamo moltissime funzioni su delega dello Stato e per questo ce ne sentiamo
a tutti gli effetti parte. Tra le varie:
• diamo pubblica fede agli atti;
• omologhiamo gli atti societari e di qui a brevissimo, gli atti costitutivi degli enti del

terzo settore;
• svolgiamo il controllo antiriciclaggio (i Notai – si badi bene- raggiungono il 91%

delle segnalazioni tra tutti i professionisti);
• contrastiamo lʼabusivismo edilizio;
• contrastiamo lʼevasione fiscale, riscuotendo, senza agio e per conto dello Stato,

tributi indiretti per circa 4 miliardi di euro allʼanno;
• garantiamo lʼaffidabilità dei dati immessi nei pubblici registri del catasto, della

conservatoria e del registro delle imprese, alimentandoli solo con atti certi e
conformi a legge; 

• contribuiamo ad alimentare il catasto energetico degli edifici;
• garantiamo la deflazione del contenzioso attraverso la prevenzione delle liti.

Ecco perché alcuni ci definiscono “giudici del contratto”.
Non è una  fake news, quindi, affermare che la funzione sussidiaria svolta dal
Notariato sia un esperimento di outsourcing di funzioni statali molto ben riuscito.
È una fake news che i Notai siano tutti figli di Notaio (lʼ82% non ha parentele ed io
sono tra quelli), anche perché la selezione è solo meritocratica - tramite concorso.
È una fake news che il Notariato sia una professione tutta al maschile: il fenomeno
della femminilizzazione è sotto gli occhi di tutti! Non perché sia stata eletta la prima
Presidente donna (spero, anzi, di esserlo stata per meriti e non per questioni di gene-
re) ma perché le donne sono il 37,2% del totale e le colleghe Notaio sotto i 40 anni
sono il 48%.
È una fake news quella secondo cui affidare il controllo al Notaio sia un ritorno al
Medioevo, e costituisca fattore di rallentamento dei traffici economici e giuridici.
È esattamente il contrario (e non lo dico io, che potrei essere di parte), ma, vedete,
lʼessere al fianco dellʼICE, sin dal 2015, con incontri informativi ai funzionari dei desk
internazionali, aver redatto con loro la Guida Doing Business in Italy, è il chiaro
segnale di quanto la certezza giuridica sia un made in Italy tutto da esportare e da
comunicare come fattore di affidabilità e competitività del Paese.
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Le stesse organizzazioni internazionali stanno facendo un cambio di passo.
Da un approccio liberista spinto, secondo cui la concorrenza sfrenata senza regole,
trova, prima o poi, i propri anticorpi che lo fanno in qualche modo funzionare, si è
approdati allʼidea secondo cui una sana concorrenza debba essere “regolata” (dichia-
razione del premier Draghi). In questa ottica il controllo di legalità svolto a monte dal
Notaio, in quanto filtro di validità e di tenuta nel tempo delle transazioni, è garanzia
anche di affidabilità di quei Registri (immobiliari e commerciali) che, non a caso, pos-
sono essere, per la maggior parte, alimentati solo da Notai o da magistrati.
E perché sono così importanti i Pubblici Registri e lʼaffidabilità dei dati in essi conte-
nuti? È semplice.
Il traffico degli immobili sarebbe paralizzato per sempre o caratterizzato come a
Londra, New York e Miami da traffici illeciti per ripulire denaro sporco, il che al con-
tempo drogherebbe il mercato dei prezzi.
Il flusso dei finanziamenti bancari garantiti da ipoteche immobiliari sarebbe, anchʼes-
so, del tutto incagliato se la banca creditrice non potesse avere certezza della vali-
dità della garanzia ipotecaria iscritta su di un determinato immobile.
I trasferimenti delle aziende, la costituzione delle società e lʼintervento in atti di rap-
presentanti delle stesse, non potrebbero mai avvenire in sicurezza, se i dati desumi-
bili dalla consultazione del Registro delle Imprese non fossero attendibili.
Non a caso lʼInghilterra ha deciso una importante riforma dei propri registri commer-
ciali proprio perché i costi dellʼinaffidabilità sono ormai divenuti ingestibili.
Ecco perché lʼItalia nella classifica Doing Business dei trasferimenti immobiliari, in
termini di “velocità” è al 23° posto su 190 Paesi; ma in termini di sicurezza e affida-
bilità addirittura al 6° posto prima di Spagna, Francia, Inghilterra e Stati Uniti, non-
ché Germania.
Abbiamo avuto titoli sui giornali del tipo “Il Notariato traina lʼItalia nelle classifiche del
Doing Business”.
E non è un caso che nel settore “Costituzione delle società” a partire dal 2013 lʼItalia
abbia recuperato circa 24 posizioni e questo grazie alla notevole riduzione dei tempi
dovuta al fatto che:
• il Notaio e non più il Giudice cura lʼomologa degli atti;
• e li iscrive telematicamente nel Registro Imprese.
Tutto questo dimostra, numeri alla mano, che lʼaffidabilità dei Pubblici Registri si tra-
duce in un valore economico notevolissimo in termini di PIL e di “competitività/attrat-
tività” di un Paese che, garantendo la riduzione del rischio di contenzioso, incentiva
lʼinvestitore estero.
Lo hanno sostenuto:
• il Procuratore Nazionale Antimafia de Raho dicendo: “la legalità non è un fattore

di rallentamento, ma di sviluppo della economia sana”.
• il Presidente Draghi che ha affermato come “senza legalità e sicurezza non ci

può essere crescita economica”.
Consentitemi unʼultima immagine. Il vaccino.
Ora il vaccino lo sappiamo è strumento di sicurezza per ripartire più veloci di prima.
Ma qual è la sua forza?
Quella di prevenire la malattia piuttosto che curarla ed evitare il collassare del siste-
ma ospedaliero con rischi e costi di gran lunga superiori per lo Stato.
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dei dati immessi ”



Ebbene il Notaio è un poʼ come il vaccino: serve a prevenire il contenzioso piuttosto
che curarlo e ad evitare il collassare del sistema giustizia.
È una fake news che il Notaio esiste solo in Italia e che i sistemi di common law siano
più efficienti di quelli di civil law.
Il Notariato di tipo latino in verità esiste in 22 Paesi su 27 dellʼUnione Europea ed in
89 Paesi nel mondo, tra i più industrializzati.
Peraltro la storia degli ultimi 15 anni, a partire dallo scandalo dei mutui subprime,
passando per quello dei Panama Papers e delle Shell companies, ha dimostrato
quanto il sistema di common law sia fallace.
Non deve meravigliare, quindi, che da qualche anno nei paesi di “common law” vada
diffondendosi il fenomeno del c.d. Lawyer for the Situation cioè del giurista che, in
luogo dei due avvocati (uno per parte) svolga un servizio imparziale che vada a
beneficio di tutte le parti interessate ed i cui costi siano, complessivamente, ridotti
alla metà: insomma una figura che ricorda molto quella del nostro Notaio.
E non è neanche un caso se, in Paesi con economie emergenti come la Cina o la
Russia, che da poco si sono affacciate al riconoscimento della proprietà privata, sia
stato scelto un sistema di Notariato modellato guardacaso su quello italiano.
È una fake news quella secondo cui la categoria non sia sufficientemente digitaliz-
zata ed al passo con i tempi.
Il Notariato italiano, al contrario, è tra le professioni più allʼavanguardia sotto il profi-
lo tecnologico.
È degli anni ʻ90 la lungimirante idea di costituire, allʼinterno del Consiglio Nazionale

del Notariato, un ente come Notartel che
ne rappresenta il vero e proprio braccio
informatico.
È da allora che i Notai sono interconnessi
tra loro grazie alla Rete Unitaria del
Notariato; registrano, trascrivono, voltura-
no gli atti immobiliari e iscrivono quelli
societari con un semplice clic, inviando le
relative copie in formato elettronico e con
firma digitale; stipulano atti pubblici infor-
matici; scaricano Certificati di destinazione
urbanistica, atti dello Stato Civile e spedi-
scono procure, anche allʼestero, il tutto in
modalità digitale; sin dal 2010 curano per
conto degli Enti Pubblici le dismissioni dei
loro immobili mediante asta telematica.
E con diversi mesi di anticipo rispetto alla
formale entrata in vigore della relativa nor-
mativa, il Notariato ha predisposto tutto il

necessario per stipulare in totale sicurezza anche le costituzioni di società con il
cliente collegato on line.
È una fake news che il progresso della tecnologia blockchain e della intelligenza arti-
ficiale, dellʼidentità digitale certificata soppianterà il ruolo del Notaio.
Il Notariato del 2021 non solo non ha paura della digitalizzazione come foriera del
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rischio di disintermediazione, ma al contrario ritiene, questo da anni, che la tecnolo-
gia, correttamente utilizzata, in funzione ancillare, può senza dubbio contribuire a
rendere più efficace e performante la propria prestazione professionale, purché non
si perda di vista un principio fondamentale: “Se la funzione pubblica è il risultato di
una delega conferita da parte dello Stato, non si può tradire questa fiducia subdele-
gandola a nostra volta ad una macchina”.
Lei, Signora Ministra, ha fotografato in modo brillante questo passaggio estrema-
mente delicato, quando parlando della giustizia predittiva e dei rapporti tra questa e
lʼIntelligenza Artificiale, lei ha giustamente affermato – peraltro utilizzando una imma-
gine efficacissima - che la giustizia “giusta” non potrà mai fare a meno di un giudice
in carne ed ossa. E questo perché funzione pubblica e personalità della prestazione
sono, infatti, un unicum inscindibile.
Manca negli automatismi propri della blockchain o degli smart contract, la figura di
un soggetto in carne ed ossa che a monte verifichi il dato immesso dalla parte, ne
indaghi la volontà, ne interpreti la maggiore o minore spontaneità (potrebbe avere la
pistola di un altro puntata alla tempia), la adegui alle norme di legge, svolga, insom-
ma, quella funzione “maieutica” che alcuni hanno riconosciuto al Notaio, di cucire
abiti (cioè contratti) su misura delle esigenze personali della gente.
E poi, il fatto che nella blockchain la validazione derivi dal consenso raggiunto dal
51% dei nodi, implica che la “responsabilità”, la “paternità” di questa validazione è
assunta da tutti.
Quindi da nessuno.
Lo ha sostenuto anche il filosofo Ferraris (che oggi interverrà): “Posso farmi sostitui-
re da una macchina per avere più informazioni o per semplificare un lavoro routina-
rio, ma non posso farmi sostituire da una macchina per prendere decisioni, per dare
garanzie, per assumere delle responsabilità”.
La blockchain, in altri termini, non può offrire quel “patrimonio di fiducia”, quella
“Publica Fides” che solo un essere umano, pronto ad assumere la responsabilità
delle proprie azioni può garantire: non si miri quindi alla robotizzazione dellʼuomo,
quanto piuttosto alla “umanizzazione della tecnologia”.
È una  fake news quella secondo la quale la costituzione della società tramite il
Notaio sia perfettamente equivalente e quindi sostituibile, in presenza di uno statuto
standard, dalla costituzione “fai da te”.
In sede di recepimento della Direttiva UE in tema di srl on line, come Lei sa, nume-
rose sono state le spinte volte al ripristino di quel doppio binario eliminato dal
Consiglio di Stato ed alla riapertura, quindi, alla costituzione on line senza Notaio. 
Si è giustificato il sistema che io sintetizzerei “fai da te” con lʼesigenza di velocità,
digitalizzazione e semplificazione, esigenze che sarebbero state “ostacolate” dal
controllo notarile.
Invero è una fake news che la costituzione “fai da te” sia più veloce: se solo si con-
sideri che, sotto la vigenza del DM Mise annullato, solo il 25% delle start up innova-
tive ha optato per il sistema “fai da te”. Perché? Anche perché i tempi di costituzio-
ne tramite le camere di commercio si sono rivelati molto più lunghi (28 giorni con
punte fino ai 60) rispetto ai tempi di costituzione delle startup innovative tramite
Notaio (3/4 giorni).
È una fake news che la costituzione “fai da te” sia lʼunica a poter avvenire on line:
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perché anche i Notai italiani ed europei, sono
pronti, peraltro con tutte le maggiori garanzie del
caso, a costituire la società on line.
È una fake news che la costituzione “fai da te” sia
più semplice: lo statuto predisposto dal Ministero
durante la vigenza del DM annullato – questo va
riconosciuto - era talmente complesso da inter-
pretare, che i giovani startupper erano costretti a
ricorrere ad una serie di società di servizi che
svolgessero consulenza a latere e di certo non
gratuita, cosa che sarebbe risultata superflua, con
il ricorso al Notaio.
È una fake news che la costituzione “fai da te” sia
ugualmente efficace sotto il profilo dei controlli
antiriciclaggio: se solo si pensi che lo stesso
Consiglio di Stato si è espresso denunciando la
totale mancanza di controlli come invece richiesto
dalle direttive europee.

È una fake news che la costituzione “fai da te” sia neutra rispetto alla esigenza della
lotta alla criminalità organizzata: il corto circuito venutosi a creare tra crisi economi-
ca pandemica e crisi di liquidità delle imprese comporta un ineludibile maggior
rischio di infiltrazione della criminalità organizzata pronta ad iniettare danaro fresco
ma di provenienza illecita, privilegiando, notoriamente, il veicolo societario piuttosto
che quello immobiliare.
È una fake news che il sistema anglosassone costituisca un valido modello da imi-
tare: gli esempi internazionali di Paesi con costituzione rapida e senza controlli si
sono dimostrati essere il centro delle shell companies mondiali. Anche altri paesi
allʼavanguardia dal punto di vista digitale, come lʼEstonia, sono stati protagonisti del
più grande scandalo di riciclaggio europeo ad opera di due banche scandinave.
È una fake news quella secondo la quale le semplificazioni e la sburocratizzazione
di cui ha bisogno il Paese, passino attraverso la disintermediazione del ruolo delle
professioni intellettuali in generale.
Qualcuno a questo proposito ha detto: “Ti lamenti di quanto ti costa un professioni-
sta. Ma non sai quanto ti costerà un dilettante!”
Fare “presto” non significa fare “bene”, anzi, solitamente è il contrario!
Non si può condividere lʼopinione secondo cui basterebbe eliminare lacci e lacciuo-
li, liberalizzando del tutto il mercato, perché lʼeconomia riparta.
Il Notariato, sia chiaro, è al fianco di chiunque voglia semplificazioni, ma deve trat-
tarsi di semplificazioni vere, non sfrenate, regolate in modo da non lesinare in termi-
ni di legalità e sicurezza del Paese.
Detto in altri termini, il ristagno del mercato, per essere superato, non ha bisogno di
liberalizzazioni, ma piuttosto di sburocratizzazione.
È una fake news che il Notariato, così ragionando, difenda surrettiziamente, rendite
di posizione; anzi in realtà svolge continuamente una funzione propositiva in termini
di riforme.
Solo per sfatare il mito delle rendite di posizione, è un dato di fatto che negli ultimi
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dieci/quindici anni il mondo sia cambiato, e con esso, inevitabilmente, quello delle
professioni tutte, ivi compresa la professione notarile: il fatturato medio è calato del
50% e, non è un caso, vi sia stata unʼemorragia di colleghi andati in pensione prima
del tempo, in uno con un calo delle vocazioni anchʼesso attestatosi al 50%.
Ma ciò non toglie che il nostro contributo propositivo resta continuo: nella deflazione
del carico dei Tribunali abbiamo manifestato disponibilità a coadiuvare i giudici nella
materia della volontaria giurisdizione e ringraziamo la sensibilità dimostrata dal 
Suo efficiente Ministero per averla accolta, trasfondendola nella importante Legge
Delega di Riforma della Giustizia Civile che porta il suo nome.
In chiave deflattiva del contenzioso abbiamo anche proposto una norma che agevo-
li la circolazione e la bancabilità degli immobili di provenienza donativa, consenten-
do la rinunzia alla azione restitutoria durante la vita del donante.
Inoltre sarebbe di grande snellimento e utilità per il cittadino vedere ampliato al ter-
ritorio italiano il Certificato successorio interno sulla falsariga di quello europeo per
fare, sostanzialmente, tre cose in una: atto di notorietà, accettazione di eredità e
denunzia di successione.
I tempi sembrano maturi anche per realizzare una datawarehouse dellʼantiriciclaggio
sul modello spagnolo, un grande cervellone elettronico nel quale far confluire tutti i
dati provenienti dagli atti dei Notai dʼItalia e, grazie allʼIntelligenza Artificiale, consen-
tire lʼestrapolazione dagli stessi di quegli indici di anomalia che, decontestualizzati,
al Notaio della singola operazione potrebbero
anche sfuggire.
I tempi sembrano inoltre maturi sia per recepi-
re (lo aspettiamo dal 2000) la Convenzione
dellʼAia in materia di adulti vulnerabili, sia per
emanare a livello nazionale, ma anche euro-
peo, una disciplina dellʼeredità digitale.
Il Notariato è anche consapevole della pro-
gressiva internazionalizzazione della società
ed è in questa ottica che avanza una serie di
proposte dirette a semplificare lʼintervento in
atto degli stranieri, lʼutilizzo della lingua stra-
niera negli atti notarili, ma anche a deflaziona-
re le Procure dei Tribunali prevedendo - come
già avvenuto in Francia - lʼattribuzione ai con-
sigli notarili del rilascio delle apostille.
Sempre interpretando le esigenze di una
società in continua evoluzione, richiamiamo
lʼattenzione sulla opportunità di semplificare la
legge notarile per consentire lʼintervento di
soggetti in grado di comunicare solo per il tramite di un lettore ottico; cosa che
potrebbe essere inserita nellʼultima Legge delega in materia di disabilità.
È perfettamente nello spirito di costituire, davvero, la società in 1 giorno, la proposta
di anticipare il momento della nascita dellʼente alla data di sottoscrizione dellʼatto
davanti al Notaio, senza attenderne lʼiscrizione al Registro delle Imprese.
Tornando allʼ esigenza di deflazionare la Giustizia Civile - snodo fondamentale del
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PNRR - il Notariato ha fatto un grande investimento nellʼistituto della mediazione
diventando socio unico di ADR Notariato: ciò perché sente la mediazione nelle pro-
prie corde, nel proprio DNA e, pertanto, è convinto che potrebbe dare un contributo
ancora più efficace - soprattutto nelle materie sue proprie, come le successioni, i tra-
sferimenti immobiliari ed il societario - se vedesse riconosciuti, anche i Notai, come
mediatori di diritto.
Mi avvio a concludere.

Mi consenta Signora Ministra di ringraziare
tutta la struttura politica e amministrativa del
Suo Ministero che con disponibilità continua,
attenzione, garbo e assoluta competenza,
svolge un ruolo insostituibile nel gestire con
immediatezza situazioni complesse, nuove e,
mai come in questo periodo di produzione nor-
mativa alluvionale, non sempre prevedibili.
A Lei Signora Ministra Cartabia il sentimento di
apprezzamento di tutto il Notariato italiano che
si stringe a Lei in un applauso per quanto
ahimè in parte virtuale.
Noi confidiamo in Lei, signora Ministra anche in
vista della prestigiosa carica che il Notariato
italiano ricoprirà nel 2022 con la Presidenza
del Consiglio dei Notariati Europei.
In Lei riponiamo la nostra fiducia e chiediamo
tutta la protezione possibile contro attacchi che
troppo spesso vedono il Notariato come vittima

predestinata, e che rischiano di rompere un sistema che rappresenta – per tutte le
ragioni che ho provato fin qui ad esporre - una eccellenza tutta italiana.
Noi siamo una risorsa per il Paese e mettiamo a disposizione tutta la nostra compe-
tenza e sensibilità giuridica per contribuire anche noi alla sua Ripresa e Resilienza,
rendendolo così, sempre più attrattivo per i mercati esteri.
È questa lʼottica nella quale nel 2019 è stato rinnovato un importante protocollo di inte-
sa tra Consiglio Nazionale del Notariato e Istituto del Commercio Estero ed a questo
proposito vorrei mostrarLe un video: www.youtube.com/watch?v=tXNd4Y19Np0.
Ebbene, Signora Ministra, Signori Onorevoli parlamentari qui presenti, il messaggio
con cui vi vorrei lasciare è:
Siete un Governo di eccellenza ed avete, da ultimo con lʼiniziativa del Portale per il
Reclutamento della PA, dimostrato di comprendere come i professionisti possano con
le loro competenze contribuire a rinforzare la spina dorsale della classe dirigente.
Allora utilizzateci, consultateci, coinvolgeteci, insomma, aiutateci ad aiutarvi!
Noi più che professionisti, ci sentiamo, a tutti gli effetti, pubblici ufficiali, fedeli servi-
tori dello Stato, per cui se lo Stato chiama, il Notariato cʼè e ci sarà sempre!
E Lei, signora Ministra, lo sa!
Grazie Signora Ministra!
Un grazie da tutti i Notai dʼItalia!
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Il Convegno del 9 luglio 2021

di Vincenzo Pappa Monteforte
(Consigliere della Cassa Nazionale del Notariato)

GIURISPRUDENZA E
TEMATICHE PREVIDENZIALI

Si è tenuto a Roma, nella sede della Cassa Nazionale del Notariato, il Convegno
“Tematiche previdenziali nella giurisprudenza delle Corti” organizzato dalla stes-

sa Cassa e dalla Fondazione Italiana del Notariato, fruibile in differita streaming dal
16 luglio al 31 dicembre 2021 sulla piattaforma e-learning https://elearning.fonda-
zionenotariato.it.
Di seguito lʼintervento introduttivo del collega Vincenzo Pappa Monteforte,
Consigliere della Fondazione Italiana del Notariato e della Cassa Nazionale del
Notariato che ha coordinato i lavori.
“Un ringraziamento alla Fondazione e alla Cassa Nazionale del Notariato che hanno
reso possibile lʼincontro di oggi, salutato con grandissimo favore dalla categoria
attraverso i suoi massimi rappresentanti istituzionali: il Presidente del Consiglio
Nazionale del Notariato Valentina Rubertelli, il Presidente della Cassa Giambattista
Nardone, il Presidente della Fondazione Antonio Areniello.
Un plauso deve essere rivolto alla struttura che, ancora una volta – grazie alla colla-
borazione della dott.ssa Paolucci –, è stata capace di superare i problemi organizza-
tivi in gran parte dipesi dalla pandemia che ancora ci preoccupa. Nonostante le dif-
ficoltà del momento, la Fondazione ha continuato nella sua attività di formazione.
Oggi sono io a coordinare i lavori ma è giusto ricordare la fattiva collaborazione 
dei colleghi Alessandro Corsi, Vice Presidente della Fondazione, Lauretta Casadei,
responsabile della comunicazione Cassa, e Giuseppe Montalti, tutti consiglieri della
Cassa, questʼultimo anche componente del C.d.A. della Fondazione.
Lʼincontro odierno verte su “Attualità delle tematiche previdenziali. La Cassa Nazionale
del Notariato tra normativa vigente e principi solidaristici nella prospettiva europea”. 
Come ricordavano i Presidenti nei loro interventi di apertura, si tratta del primo
Convegno cogestito da Fondazione e Cassa, circostanza che evidenzia le sinergie 
esistenti tra le varie componenti del Notariato, che sempre più si muovono allʼunisono.
Trattare di tematiche previdenziali non è cosa semplice anche perché, forse per
allontanare lʼidea della terza età, i Notai cominciano ad interessarsi di previdenza
soltanto con lʼapprossimarsi della pensione. 
Eppure, la Cassa dedica alla sua attività di formazione permanente una intera sezio-
ne del sito istituzionale, ha voluto che il Convegno del centenario fosse riservato
allʼargomento specifico e che il work-shop sostitutivo dellʼultimo Congresso
Nazionale del Notariato avesse una intera sezione destinata alla previdenza. 
Inoltre, grazie allʼintuito del Presidente Nardone e del Presidente Areniello, si è riu-
sciti ad organizzare anche lʼevento odierno.
Allora, più che tematiche previdenziali di interesse della Cassa Nazionale, direi
Notariato tutto tra disposizioni attuali e solidarietà. Solidarietà che non è solo di cate-
goria, ma - specie in questo periodo storico - è concetto a valenza generale.
Un doveroso omaggio ad un parterre di primissimo piano, ai veri protagonisti di que-
sta giornata.
Si potrebbe dire: norme vigenti rilette dalla Corte Costituzionale, dallʼAvvocatura
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Generale, dallʼAccademia, dalla Magistratura e – last but not least – dal Notariato
che, come è ormai consuetudine, si apre allʼesterno, al confronto aperto. Tra lʼaltro,
riproponendo un concetto espresso dalla Presidente Rubertelli, in una prospettiva euro-
pea, che personalmente credo evidenzi le discrasie esistenti tra i diversi paesi

dellʼUnione, le cui disposizioni troppo spesso appaiono inconciliabili.
Nella giornata di oggi analizzeremo i principi cardine della previ-
denza superando i confini del nostro Stato, passando attraverso la
definizione dei concetti di welfare e di sicurezza sociale, di potestà
normativa delle Casse, di solidarietà intergenerazionale, di diritti
quesiti, di restituzione di contributi versati e non utilizzati ai fini
pensionistici, di equilibrio di bilancio e legittimità di prelievi straor-
dinari, di declinazione del fondamento solidaristico della pensione.
Fino a toccare la responsabilità degli amministratori degli Enti pre-
videnziali, sia sotto il profilo del danno erariale che con riferimen-
to al diritto penale. 
Concluderemo i lavori con considerazioni di diritto tributario, per
ritrovare il c.d. “giusto prelievo”, alla luce del combinato disposto
degli articoli 38 e 53 della Carta costituzionale.

Si tratta, come è facile immaginare, di un accenno a questioni che meriterebbero,
ciascuna, intere giornate di studio e riflessione e che però rappresenteranno – per
dirla in termini musicali – lʼoverture di una vera e propria sinfonia. Sono convinto 
che tutto ciò sarà possibile solo grazie al prestigioso parterre di relatori che abbiamo
lʼonore di ospitare.
Ancora una volta li ringrazio per la partecipazione e mi scuso, sin dʼora, per il poco
tempo concesso. Ma sono solo i primi passi – seppur magistralmente condotti - di
quella che mi auguro essere una lunga e proficua sinergia di intenti finalizzata allo
sviluppo di tematiche così rilevanti. 
La formula sarà quella di una domanda per ogni relatore, che in poche ma significa-
tive battute, illustrerà lʼargomento individuato.
Aprirà la tavola rotonda il Prof. Giulio Prosperetti, Avvocato, già Ordinario di diritto del
lavoro nella facoltà di Giurisprudenza dellʼUniversità di Roma “Tor Vergata”, oggi insi-
gnito del titolo di Professore Emerito, nonché Giudice della Corte Costituzionale dal
dicembre 2015.
Autore prolifico, ha di recente raccolto i suoi prestigiosi scritti sul welfare nel volume
“Ripensiamo lo Stato sociale” edito nel 2019.
Il Prof. Prosperetti introdurrà la discussione odierna con le sue riflessioni sulla con-
tribuzione, sul welfare e la sicurezza sociale.
Professore, come si concilia lʼaumento della vita media con il sistema pensionistico?
Il meccanismo c.d. a ripartizione mantiene la sua attualità nonostante lʼaumento del
numero di pensionati? In altre parole, esiste un futuro per la previdenza nello Stato
sociale, oppure necessitano correttivi?
Domande impegnative ma non certo per il nostro illustre Ospite. A Lei la parola.

Report degli interventi

Dopo lʼillustrazione dei concetti di diritti c.d. quesiti - con specifiche considerazioni
sullʼarretratezza del dibattito sulla previdenza nel nostro sistema, specie se raffron-
tato a ciò che accade nei Paesi europei - e di solidarietà generazionale, il Prof.
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Prosperetti si è soffermato sulla riconosciuta validità del sistema approntato dalla
Cassa Nazionale del Notariato: la “pensione sociale notarile”, così come il salario
sociale professionale, rappresentano riferimenti di indubbia e signifi-
cativa importanza.
Inoltre, finanziare il lavoro e non la disoccupazione, si ritiene debba
essere lʼobiettivo principale della politica nel futuro più immediato.
Lʼauspicio è che il sistema si muova proprio in tale direzione.
Il secondo intervento è stato quello del Notaio Giulia Fabbrocini,
Consigliere della Cassa Nazionale del Notariato, che ha toccato la
tematica dellʼautonomia degli Enti previdenziali, così come rivisita-
ta dal d. lgs. 509/1994.
Le riflessioni, partendo dal divieto di finanziamenti e/o di ausili pub-
blici per le Casse privatizzate, sono state orientate alla ricerca del
c.d. equilibrio finanziario nel lungo periodo, di non facile attuazio-
ne, nonostante la riconosciuta “autonomia gestionale, organizzati-
va e contabile” dellʼEnte.
La  Dott.ssa Concetta Ferrari, Direttore Generale presso il Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali  - riconoscendo la corretta gestione da sempre cardine della
Cassa del Notariato - ha illustrato la  vexata quaestio dei c.d. diritti quesiti e della
legittimità di contributi straordinari tesi al riequilibrio finanziario-previdenziale, anche
alla luce della logica emergenziale e della da taluni paventata penalizzazione dei
pensionati. Il valore dellʼequilibrio di bilancio rimane un punto di riferimento, da inter-
pretare in sintonia con gli enunciati del Consiglio di Stato ed in particolare delle sen-
tenze 5288 e 5290 del 2019. 
La  Prof.ssa Lara Trucco, Ordinario di diritto costituzionale presso lʼUniversità di
Genova, si è soffermata sulle dinamiche intergenerazionali della previdenza nel 
quadro costituzionale e sui nessi esistenti tra equilibrio di bilancio e c.d. perimetro
delle risorse disponibili.
Ha fatto seguito lʼintervento dellʼAvvocato Generale dello Stato, Gabriella Palmieri
Sandulli, che ha posto in luce la natura solidaristico-previdenziale della pensione,
rileggendo recenti pronunce della Corte Costituzionale, quali le sentenze 70/2015,
174/2016 e 137/2021. Di certo, non è facile conciliare il divieto della
reformatio in peius della condizione attuale del lavoratore quando la
maturazione del diritto non è immediata ma legata alla scorrere del
tempo.
Dal Consigliere di Corte dʼAppello di Salerno, Gabriele Di Maio, notazio-
ni sul carattere obbligatorio della contribuzione e lʼinesistenza - attesa
lʼimperante solidarietà di categoria - di un diritto generalizzato alla resti-
tuzione dei contributi non utilizzati a fini pensionistici.
Il Notaio Roberto Barone, invece, ha offerto una panoramica dei sistemi
previdenziali europei e del tipo di prestazioni eregate dai paesi
dellʼUnione, interrogandosi sulla loro sostenibilità.
Dal Consigliere Stefano Amore, assistente di studio presso la Corte
Costituzionale e dal Professor Vincenzo Maiello, Ordinario di diritto
penale presso lʼUniversità “Federico II” di Napoli, riflessioni sulla responsabilità degli
amministratori delle Casse di previdenza privatizzate -  rispettivamente - per danno
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erariale anche con riferimento alle conclusioni della Corte di Cassazione con la pro-
nuncia a Sezioni Unite del 1° aprile 2020 numero 7645, e per la commissione di fatti-
reato, nella consapevolezza della centralità del testo normativo in diritto penale e del
divieto di analogia in malam partem.
Dopo le notazioni del Prof. Stefano Fiorentino, Ordinario di diritto tributario presso
lʼUniversità “Parthenope” di Napoli, circa i rapporti tra fiscalità e previdenza alla luce
della c.d. sicurezza sociale, da rivisitare per superare lʼattuale meccanismo della
doppia imposizione - sia in capo alla Cassa, che rispetto al destinatario finale, in
palese violazione del principio di capacità contributiva - il Presidente Nardone ha
chiuso i lavori, con la promessa di continuare ad offrire alla vasta platea di interes-
sati occasioni di confronto sul c.d. “giusto prelievo”, nella logica del combinato dispo-
sto degli articoli 38 e 53 della Carta Costituzionale.
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Un nuovo sito web

di Lauretta Casadei
(Consigliere della Cassa Nazionale del Notariato)

VIAGGIO VIRTUALE NELLE 
PRESTAZIONI DELLA CASSA

Il sito della Cassa Nazionale del Notariato rappresenta una fonte sicura ed affidabi-
le di informazioni e un punto di riferimento per gli iscritti (Notai, pensionati e fruitori

di pensione di reversibilità) e per i cittadini. Per questo motivo, però deve essere
periodicamente aggiornato e implementato al fine di renderlo sempre più completo.
In linea con quanto sopra è stato rinnovato in maniera radicale lʼintero sito per una
maggiore immediata utilizzazione soprattutto inserendo una importante piattafor-
ma/area riservata, della quale parleremo più avanti, volta allʼutilizzo interattivo che
permetterà ad ogni iscritto di inoltrare istanze e ricevere risposte direttamente e in
piena sicurezza. Iniziamo dunque il viaggio virtuale nel nuovo sito. 
La home page è strutturata in sei sezioni: in primo piano ci sono tre box/panel con le
informazioni più importanti del momento: attualmente il box di accesso allʼarea riserva-
ta e a rotazione gli altri eventi da pubblicizzare, convegni, servizi, scadenze etc.
Immediatamente sotto un banner con feed da fonti esterne, contenente le news di
Adepp, scelte per dare una informazione specialistica sulla previdenza. Il sito Adepp,
infatti, è attualmente uno dei più autorevoli e completi sul tema previdenziale e pre-
senta giornalmente notizie su tutte le casse di previdenza aderenti oltre ad un sito
specifico sulle opportunità offerte dai bandi Europei. 
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La terza sezione riguarda il “core” dellʼattività della Cassa con i box dedicati a tutti i
servizi offerti agli iscritti. Lʼimmagine di tutti i box in evidenza fornisce meglio di tante
parole il panorama di tali servizi.

Cliccando su ogni immagine si apre un testo con informazioni dettagliate, slide espli-
cative e (working in progress) la possibilità di accedere direttamente allʼarea riserva-
ta e presentare lʼistanza per la prestazione richiesta.
Di particolare importanza anche alla luce di quanto richiesto nellʼultimo Congresso
Nazionale dai Notai di una maggiore partecipazione alla vita della Cassa, segnalo il
box Formazione Permanente. I contenuti del box sono stati inseriti a partire dal
2016 e si inseriscono in un percorso di formazione e informazione, fortemente volu-
to dalla precedente e dalla presente consiliatura, per consentire a tutti i Notai di par-
tecipare consapevolmente alle attività dellʼEnte e comprendere almeno i cardini
essenziali sui quali si basa la previdenza ed in particolare quella della nostra Cassa.
Tra i materiali offerti alla categoria i lavori dei convegni “La Cassa incontra i Notai”
con le relazioni dei professori Carleo, De Angelis e Trudda la Tavola rotonda pome-
ridiana del Convegno del Centenario “Futuro, diritti e globalizzazione asimmetrica”
nella quale 11 colleghi hanno presentato istanze e problematiche di interesse previ-
denziale ed in genere per il futuro del Notariato; le “pillole” previdenziali, brevi video
curati dallʼente di formazione Mefop; i discorsi dei Presidenti della Cassa che sono
la prima informazione previdenziale per gli iscritti. 
A questi si è aggiunta la recente tavola rotonda del LV Congresso Nazionale del
Notariato “Informazione qualificata e luoghi comuni nei sistemi previdenziali” che ha
trattato il tema delicato dei sistemi previdenziali e della complessità dellʼeventuale
passaggio da un sistema allʼaltro.
La quarta sezione presenta la nuova versione del Bollettino, una versione digitale che
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cercherà, grazie alla possibilità di pubblicare gli articoli senza dover attendere la sca-
denza delle pubblicazioni semestrali, di essere più vicina alle esigenze previdenziali
della categoria e anche di offrire interviste e approfondimenti tendenti a far crescere
quella cultura previdenziale di cui abbiamo già trattato e alla quale sono stati dedicati
molte iniziative in queste ultime due consiliature tra i quali voglio evidenziare anche gli
approfondimenti pubblicati da più di un anno con la supervisione del Consigliere
Vincenzo Pappa Monteforte in una recente “Finestra della Previdenza” della Rivista
“Notariato”. Il bollettino continuerà comunque ad avere una versione cartacea che rac-
coglierà gli articoli più rilevanti e di maggiore interesse per gli iscritti.



Le ultime due sezioni sono dedicate alle gallerie di foto e ai video che nella nuova
versione del sito potranno essere molto più numerosi e inseriti anche nei singoli arti-
coli del bollettino o nei testi di spiegazione delle prestazioni, grazie alla tecnologia

più avanzata che sottende al nuovo
sito e che permetterà di avere testi
multimediali più completi.
Ogni contenuto e notizia del sito è
condivisibile immediatamente trami-
te facebook, linkedin, twitter, posta
elettronica, e wathsapp attraverso i
simboli posti allʼinizio ed in fondo ad
ogni sezione e contenuto.
Diverso utilizzo sarà quello della
piattaforma/area riservata nella
quale sono contenute le notizie per-

sonali di ciascun iscritto visionabili esclusivamente dallo stesso e tutte quelle notizie
generali ritenute comunque sensibili e da non rendere pubbliche. Attraverso tale area
è consentito lʼaccesso diretto degli iscritti alle funzioni disponibili nel sistema infor-
mativo, garantendo lʼaggiornamento delle informazioni presentate e lʼimmediata e
diretta comunicazione con gli operatori della Cassa, sia nellʼapertura delle richieste
di prestazioni che nelle richieste di chiarimenti o di consulenza. Lʼiscritto attraverso
questa area potrà avere immediata evidenza delle comunicazioni ricevute, accesso
alle informazioni sulle pratiche istruite, la possibilità di richiedere aiuto o di fissare un
appuntamento e un canale per comunicare alla Cassa le proprie variazioni anagra-
fiche (domicilio, studio, ecc.) e di contatto. La nuova Area Riservata è un portale uni-
ficato dove è confluita anche la precedente area riservata (limitata al CU dei pensio-
nati). Lʼaccesso al portale avviene tramite Spid, modalità che permette un utilizzo
immediato senza necessità di ulteriore verifica e censimento, utile in particolar modo
agli iscritti non Notai (ad es. eredi del Notaio).
Lʼiscritto potrà effettuare domande di prestazione, sia che vengano istruite diretta-
mente dalla Cassa o tramite i Consigli Notarili, richiedere certificazioni, chiarimenti,
consulenze e appuntamenti in sede e telefonici con gli operatori della Cassa, fare
richieste di ricongiunzione e/o di riscatto. Potrà inoltre effettuare una simulazione
della propria pensione e dellʼindennità di cessazione. Ogni richiesta sarà tracciata e
vi sarà istradamento automatico delle istruttorie ed emissione della certificazione di
iscrizione, dellʼattestazione fiscale e dellʼimporto dellʼindennità di cessazione. Alcune
di queste funzioni sono ancora in allestimento ma lʼarea sarà al più presto completa.
Nellʼarea riservata la Cassa gestirà anche comunicazioni periodiche o estemporanee
agli Iscritti attraverso lʼinvio massivo di notizie generali e personali in una specifica
area. Questo garantirà completezza delle informazioni fornite. La presenza di nuove
informazioni sul sito sarà anche oggetto di una comunicazione personalizzata
(working in progress - mail o sms o indicazione ne CNN notizie) ma sarà buona abi-
tudine per tutti visitare periodicamente lʼarea stessa.
A questo punto non resta che invitare tutti a ripercorrere il viaggio virtuale con la sicu-
rezza che il nuovo sito riuscirà nel suo intento di semplificazione, modernizzazione
ed efficienza del rapporto della Cassa con ciascun iscritto.
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Bilancio Consuntivo 2020

di Danilo Lombardi
(Direttore Generale della Cassa Nazionale del Notariato)

I NUMERI DELLA CASSA
AL TEMPO DEL COVID

Il Conto economico
Il bilancio consuntivo della Cassa Nazionale del Notariato nel 2020 presenta un
avanzo economico di 38,209 milioni di euro. Tale risultato scaturisce dalla contrap-
posizione di ricavi, quantificati al 31/12 in 347,088 milioni di euro, e costi, il cui
ammontare complessivo viene fissato in 308,879 milioni di euro; rapportate al con-
suntivo dello scorso esercizio, si evidenzia un decremento del 3,68% delle entrate
ed un incremento del 2,99% delle uscite.

Le riserve patrimoniali a fine dellʼesercizio, in seguito alla capitalizzazione dellʼavan-
zo conseguito, risultano incrementate del 2,52% rispetto allʼesercizio precedente,
raggiungendo lʼimporto di 1,552 miliardi di euro, idoneo alla copertura di 7,25 volte 
il costo sostenuto per lʼerogazione delle pensioni nel 2020 (e quindi oltre il limite fis-
sato dal decreto legislativo 509/1994 nelle cinque annualità). 
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Si rileva che il conto economico 2020 è stato ampiamente condizionato dallʼanda-
mento del volume dellʼentrata previdenziale concernente la contribuzione notarile, 
la cui entità ha subito una notevole riduzione nellʼesercizio in esame a causa della
diffusione pandemica da Covid 19. Il propagarsi dellʼepidemia, e tutte le misure
governative decise per limitarne la diffusione, hanno avuto, e stanno continuando ad
avere, un impatto profondo sia sulle abitudini della popolazione, incidendo sulla quo-
tidianità familiare e lavorativa, sia sul contesto economico/sociale e di conseguenza
produttivo. 
Il lockdown della scorsa primavera, esteso non solo a tutto il Paese ma allʼintero siste-
ma mondiale, con il blocco totale dei movimenti personali ritenuti non indispensabili, 
la chiusura della maggior parte delle attività commerciali e imprenditoriali, 
e la conseguente forte limitazione delle attività degli studi professionali, ha inciso pesan-
temente sullʼandamento del PIL italiano e conseguentemente sui contributi notarili.

La gestione corrente
Il risultato dellʼarea previdenziale, per effetto della pandemia da Covid 19, ha regi-
strato una evidente diminuzione rispetto al precedente esercizio derivante dallʼincre-
mento delle prestazioni previdenziali (3,543 milioni di euro in più rispetto al 2019)
contrapposto ad una marcata diminuzione delle entrate contributive (ridottesi in 
valore assoluto di circa 28,651 milioni di euro).
Il saldo della gestione corrente previdenziale è quantificato pertanto nel 2020 in
51,844 milioni di euro contro gli 84,037 milioni di euro dellʼesercizio precedente 
(-38,31%).
Al netto delle prestazioni assistenziali, il cui costo dellʼanno è stato pari a 5,814 milio-
ni di euro (3,156 milioni di euro nel 2019), lʼavanzo dellʼarea caratteristica della
Cassa è rilevato in 46,030 milioni di euro, in luogo degli 80,882 milioni di euro dello
scorso esercizio (-43,09%).
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I volumi repertoriali generati dalla professione notarile, dopo un quinquennio 
di sostanziale crescita: + 3,66% (2015/2014), + 9,56% (2016/2015), - 0,71%,
(2017/2016), + 1,18% (2018/2017) e + 0,48%, (2019/2018), ha subito nel corso del
2020 un evidente ridimensionamento a causa degli effetti sullʼeconomia reale della
pandemia da Covid 19 che, come già cennato, ha generato, e sta ancora generando,
blocchi dei settori economici, dapprima generalizzati (nella scorsa primavera) ed ora in
zone specifiche (anche se in tendenziale aumento). Nel particolare i repertori 2020
sono stati quantificati in 691,140 milioni di euro, per un numero di atti stipulati pari a
3.317.503 (contro un repertorio 2019 di 762,917 milioni di euro, per 3.783.213 atti 
stipulati), con riflesso sulle correlate entrate contributive (-9,09% rispetto al 2019).
Lʼandamento dellʼattività notarile,
che ha consentito la formazione di
unʼentrata contributiva generale pari
a 267,625 milioni di euro (contro,
ricordiamo, i 296,276 milioni di euro
del 2019), è stato accompagnato
dalla crescita delle prestazioni per
quiescenza, iscritte per un totale di
214,012 milioni di euro con un incre-
mento rispetto allʼesercizio prece-
dente dellʼ1,40%, incremento già
rilevato negli scorsi esercizi ancor-
ché in rallentamento negli anni 2015-
2018 (si consideri inoltre che dal 2010 ad oggi il costo delle pensioni ha subito un
aumento del 20,90%, passando da 177,020 a 214,012 milioni di euro).
In merito al computo del costo di competenza delle pensioni dellʼesercizio 2020, 
si segnala che il Consiglio di Amministrazione della Cassa nella seduta dellʼ8 mag-
gio 2020, in applicazione dellʼart. 22,
comma 5, del Regolamento per
lʼAttività di Previdenza e Solidarietà,
ha deliberato di escludere lʼapplica-
zione del meccanismo di perequa-
zione delle pensioni per lʼesercizio in
corso, nonostante la determinazione
dellʼindice ISTAT al 31/12/2019
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(+0,5%) e la variazione della media individuale dei contributi versati alla Cassa nel
biennio 2018/2019 (+0,4%, 46.694 euro nel 2018 e 46.875 euro nel 2019). La deci-
sione assunta dal Consiglio di Amministrazione della Cassa è correlata naturalmen-
te al notevole e significativo impatto della crisi economica sullʼattività notarile, dovu-
ta allʼeccezionale emergenza sanitaria per il diffondersi dellʼepidemia da Covid 19, e
alla prioritaria esigenza del mantenimento dellʼequilibrio di bilancio e della sostenibi-
lità finanziaria della Cassa nel lungo periodo.  
Lʼevoluzione del costo delle pensioni dellʼanno 2020 è attribuibile, pertanto, esclusi-
vamente allʼadeguamento deliberato nellʼesercizio precedente (+1,1% a far data dal
1° luglio 2019, delibera Consiglio di Amministrazione del 4 aprile 2019) e alla cresci-
ta del numero delle pensioni dirette determinata principalmente dallʼaumento della
vita media della popolazione in quiescenza.

Rispetto al dato di stock osservato al 31 dicembre, il numero dei trattamenti di quie-
scenza è diminuito complessivamente di 11 unità, passando dai 2654 del 2019 ai
2643 del 2020, con un incremento del 2,17% delle prestazioni erogate direttamente
al Notaio, contro una contrazione del 3,96% delle prestazioni indirette; sono in
aumento anche le prestazioni erogate ai congiunti. Nella categoria delle prestazioni
correnti previdenziali risulta in aumento la spesa per gli “Assegni di integrazione”.
Nel corso dellʼanno 2020 sono stati deliberati assegni per un valore complessivo di
1,769 milioni di euro, necessari a integrare i repertori prodotti da alcuni Notai risulta-
ti inferiori al parametro stabilito dal Consiglio di Amministrazione.
Il costo rilevato nellʼesercizio, che fa riferimento per la totalità a prestazioni delibera-
te nel 2020, registra un incremento del 49,77% rispetto al precedente 2019 (in cui
lʼonere era stato di 1,181 milioni di euro), andamento correlato fondamentalmente
alle domande di integrazione pervenute alla Cassa dai Notai di nuova nomina iscrit-
ti nel 2019 (decreto 29 maggio 2019, G.U. 31 maggio 2019, n. 419 nuovi Notai).
Si segnala inoltre che il Consiglio di Amministrazione della Cassa, nella seduta del 3
aprile 2020, ha deliberato la media nazionale repertoriale per il 2019 nella misura di
73.400,08 euro (contro 73.013,45 euro dellʼesercizio precedente) e di mantenere la
massima aliquota prevista dal Regolamento (40% dellʼonorario medio nazionale) per
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il computo degli assegni di integrazione; il massimale integrabile così calcolato è
risultato pari ad euro 29.360,03 (contro 29.205,38 dellʼesercizio precedente).

Le prestazioni correnti assistenziali sono iscritte per un totale di 5,814 milioni di euro,
contro 3,156 milioni di euro del 2019 e fanno rilevare un incremento dellʼ84,23%
rispetto allʼesercizio precedente, incremento legato fondamentalmente allʼandamen-
to del costo della “Polizza sanitaria”. 

Si ricorda, a tal riguardo, che nel mese di settembre 2019 è stata aggiudicata la gara
europea per la copertura del servizio sanitario integrativo a favore dei Notai in 
esercizio e titolari di pensione (pensione diretta, indiretta e di reversibilità) alla
Compagnia Reale Mutua assicurazioni (periodo 1° novembre 2019/31 ottobre 2022)
che ha partecipato in RTI con Poste Assicura S.p.A. Il meccanismo di gara, aggiudi-
cata con il criterio dellʼofferta economicamente più vantaggiosa (ex art. 95 comma 2
del D.Lgs 50/2016), ha consentito di apportare tramite lʼofferta tecnica ulteriori
migliorie ai piani sanitari preesistenti; lʼaggiudicazione della copertura è avvenuta
con delibera adottata nella seduta del 12 settembre 2019 ai seguenti importi annua-
li: euro 697,50 per la copertura base (a carico Cassa, contro i 320,01 euro del pre-
mio di polizza precedente), euro 1.292,70 per la copertura integrativa “single” 
(a carico dellʼaderente); euro 2.222,70 per la copertura integrativa “family” (a carico
dellʼaderente); euro 995,10 per la copertura del figlio ultratrentenne convivente ma
non fiscalmente a carico (sempre naturalmente a carico dellʼaderente). 
In riferimento alla situazione emergenziale pandemica in atto, preme sottolineare
che la Cassa si è adoperata, di concerto con la Reale Mutua, per porre in essere
delle misure di sostegno economico a favore della categoria.
Alle misure sopra indicate, con la delibera 134 del 30 ottobre 2020, successivamen-
te modificata dalla delibera 148 del 17 dicembre 2020, il Consiglio dʼAmministrazione
della Cassa ha istituito, mediante lʼassegnazione di un plafond di 1 milione di euro,
unʼulteriore misura di sostegno a favore del Notaio colpito da Covid 19 nella misura
massima di euro 3.000 per richiedente, da affiancarsi al contributo erogato dalla
Reale Mutua. Anche tale contributo, per disposizione legislativa nazionale, rientra tra
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quelli esenti da imposizione fiscale.  
Per sostenere gli iscritti il Consiglio di Amministrazione della Cassa si è, inoltre, atti-
vato per garantire una nuova linea di finanziamento chirografario con la UBI Banca
ed ha ampliato la gamma delle offerte dei servizi resi, anche tramite convenzioni con
importanti Istituti di Credito, idonei a sostenere le esigenze di liquidità degli studi
notarili per gestire al meglio lʼoperatività. 
Di seguito si rappresenta graficamente lʼindice di equilibrio registrato dalla “gestione
corrente” e della “gestione previdenziale” dal 2006 al 2020.  

La gestione maternità
Il risultato della gestione maternità dellʼanno 2020 è stato pari a -281.868 euro, con
un indice di copertura contributi/prestazioni di 0,80, contro 0,89 del 2019. 

Nel corso degli esercizi passati la Cassa ha portato a termine lʼiter di approvazione
della necessaria modifica regolamentare utile a recepire le disposizioni contenute nel
T.U. della maternità (articoli 78 e 83 del D. Lgs. 151/2001) e a ridurre gli oneri relati-
vi allʼindennità di maternità, ponendo a carico del bilancio dello Stato una parte della
prestazione erogata (per tale ragione si è proceduto allʼinserimento a consuntivo di
una nuova posta di bilancio “Contributi di maternità a carico dello Stato” per 162.872
euro). Inoltre, la Cassa, con delibere del Consiglio di Amministrazione 150/2018 e
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90/2020, ha modificato il mese di versamento del contributo a carico della categoria
dal mese di maggio a quello di ottobre e ha ridefinito lʼammontare della quota da
richiedere ai Notai in esercizio al 1° gennaio 2020 (quantificata in euro 194,00, in
luogo dei precedenti euro 174,38), calcolata secondo le indicazioni contenute nella
Circolare n. 11632/2013 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. La quota
contributiva per la maternità a carico degli iscritti è stata rilevata a consuntivo 2020
per totali 0,996 milioni di euro, contro 0,858 milioni di euro del 2019. 
Il costo delle indennità di maternità nel 2020 ammonta a complessivi 1,440 milioni 
di euro, in luogo dei 1,101 milioni di euro del 2019. Si registra un incremento del
numero delle maternità deliberate (76 nel 2020 contro 59 del 2019) e dellʼindennità
media erogata (18.954 euro nel 2020 contro 18.658 nel 2019). La crescita del nume-
ro delle beneficiarie deriva potenzialmente in parte dal costante processo di femmi-
nilizzazione della categoria e, più in particolare, dallʼingresso di 240 nuove professio-
niste nellʼultimo biennio.
Per il 2020 lʼimporto massimo erogabile per ogni indennità, ai sensi del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è stato determinato in 25.469,60 euro contro
25.344,80 euro del 2019. 

La gestione patrimoniale
I ricavi patrimoniali lordi, quantificati in 64,635 milioni di euro, al netto dei relativi costi
(costi immobiliari per 4,416 milioni di euro e mobiliari per 17,649 milioni di euro)
hanno consentito la copertura delle spese relative alle indennità di cessazione
(indennità determinate ai sensi dellʼarticolo 26 del Regolamento per lʼattività di
Previdenza e di Solidarietà), il cui costo viene calcolato in 42,140 milioni di euro,
comprensivo degli interessi ad essa collegati (0,448 milioni di euro), nonché delle
somme riconducibili alle prestazioni deliberate negli anni pregressi. 

La spesa per indennità di cessazione viene considerata come onere strettamente
correlato agli anni di contribuzione e di esercizio professionale del Notaio e trova,
pertanto, la sua naturale copertura finanziaria nelle rendite rivenienti dalla gestione
patrimoniale.
La gestione patrimoniale nel 2020 rileva un saldo positivo di 0,430 milioni di euro
(contro il risultato positivo del 2019 pari a 9,122 milioni di euro), in virtù della riduzio-
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ne dei ricavi patrimoniali netti (42,570 milioni di euro nel 2020 contro 46,808 milioni
di euro del 2019, corrispondente ad un -9,06%) e dellʼincremento dellʼonere com-
plessivo per le indennità di cessazione (42,140 milioni di euro nel 2020 contro 37,687
milioni di euro del 2019, corrispondente ad un +11,82%). 

Per completezza si evidenzia che, per il computo degli interessi da erogare nel 2021,
verrà utilizzato un tasso di rendimento pari al 2,71%. 
Ha influenzato il risultato della gestione anche lʼandamento dei costi diretti di produ-
zione delle rendite patrimoniali, quantificati nel loro complesso in 22,065 milioni di
euro nel 2020, contro 13,612 milioni di euro nel 2019 (+62,10%). Lʼandamento rile-
vato è da ricondursi principalmente agli oneri di produzione del settore mobiliare ed,
in particolare, alla componente fiscale, aumentata in proporzione allʼincremento dei
correlati ricavi ed alla voce di costo “Perdita negoziazione titoli e altri strumenti finan-
ziari”, iscritta nel 2020 per 7,337 milioni di euro, contro 1,594 milioni di euro dellʼe-
sercizio precedente. 
Di seguito si rappresenta graficamente lʼindice della gestione patrimoniale dal 2006
al 2020.

Altri ricavi
Gli “Altri ricavi di gestione” nel 2020 sono stati rilevati in totali 13.669.234 euro, con-
tro 2.683.312 euro dellʼesercizio precedente. Sono compresi in tale conto i ricavi
derivanti dallo storno per adeguamento del “Fondo integrativo previdenziale” (11,342
milioni di euro), del “Fondo rischi patrimonio immobiliare” (88 mila euro), del “Fondo
oneri condominiali, riscaldamento e sfitti c/cassa” (53 mila euro) e del “Fondo spese
legali” (10 mila euro).

44
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Altri costi
Gli “Altri costi” dellʼAssociazione, quantificati nel 2020 in 21,638 milioni di euro con-
tro 32,111 milioni di euro del 2019, fanno registrare un deciso decremento (-32,61%),
correlato principalmente agli oneri iscritti nella categoria “Accantonamenti, ammorta-
menti e svalutazioni” (9,029 milioni di euro nel 2020 contro 16,967 milioni di euro 
del 2019) e nella categoria “Rettifiche di ricavi e altri costi” (5,377 milioni di euro nel
2020 contro 6,468 milioni di euro del 2019).
Le spese di funzionamento dellʼAssociazione hanno gravato sullʼesercizio 2020 per
6,833 milioni di euro contro 7,385 milioni di euro del 2019, con un decremento del
7,47%.

Lo stato patrimoniale 
Il comparto immobiliare dellʼAssociazione è iscritto al 31/12/2020 per un totale di
250,672 milioni di euro, al lordo del “Fondo Ammortamento” (per 47,035 milioni di
euro totali) e del “Fondo rischi patrimonio immobiliare” (33,220 milioni di euro), appo-
stato questʼultimo per garantire la copertura delle potenziali minusvalenze del com-
parto rispetto ai valori di mercato sti-
mati al 31/12. Il valore di bilancio del
comparto immobiliare (senza consi-
derare i correlati Fondi) risulta dimi-
nuito di 0,933 milioni di euro rispetto
al 2019, in virtù del perfezionamen-
to di sei alienazioni di unità immobi-
liari in Torino, Trieste, Roma e
Salerno. 
Dallʼanalisi delle poste patrimoniali
attive si riscontra un aumento nella
categoria delle “Immobilizzazioni
finanziarie” (+204,382 milioni di euro),
che passano da 1.026,515 milioni di
euro del 2019 a 1.230,897 milioni di
euro del 2020 mentre la categoria
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delle “Attività finanziarie” registra una decisa diminuzione (-193,826 milioni di euro), pas-
sando da 203,471 milioni di euro del 2019 ai 9,646 milioni di euro del 2020.

Queste significative variazioni sono dovute
essenzialmente alla chiusura al 30/06/2020
dei quattro mandati di gestione patrimoniale,
che al 31/12/2019 erano iscritti nella catego-
ria delle “Attività finanziarie”, e al conseguen-
te passaggio alla “gestione diretta” (nel com-
parto degli “Altri Fondi comuni di investimen-
to immobilizzati”) delle posizioni ancora 
esistenti nei diversi portafogli. Nelle
“Immobilizzazioni finanziarie” si rileva ulte-

riormente la diminuzione dei “Titoli di Stato” (da 90,861 a 35,279 milioni di euro) e
delle obbligazioni corporate (da 38,164 a 29,394 milioni di euro). Si registra inoltre il
decremento (al netto delle poste rettificative) della voce “Fondi comuni dʼinvestimen-
to immobiliari” per 5,316 milioni di euro; di questi, 5,240 milioni di euro costituiscono
lʼulteriore accantonamento al “Fondo rischi patrimonio mobiliare” per la copertura di
potenziali perdite di valore di due Fondi in portafoglio (Flaminia e Focus 1), mentre
0,077 milioni di euro si riferiscono a rimborsi di quote effettuati in corso dʼesercizio. 
Lʼentità del “Fondo rischi patrimonio mobiliare” al 31/12/2020 è di 13,167 milioni di
euro così dettagliata:

Nellʼambito delle “Attività finanziarie”, oltre lʼazzeramento del comparto delle gestio-
ni patrimoniali (193,013 milioni di euro nel 2019), si rileva fondamentalmente la dimi-
nuzione della voce “Altre obbligazioni non immobilizzate” per un milione di euro. 

Il patrimonio immobiliare gestito direttamen-
te dalla Cassa ad uso investimento costitui-
sce il 14,36% dellʼasset. Se si considerasse-
ro però anche gli investimenti effettuati nei
Fondi comuni di investimento immobiliare,
tale percentuale ammonterebbe al 37,00%
(contro il 37,84% del 2019). Alla fine dellʼe-
sercizio il patrimonio mobiliare è costituito
prevalentemente da Fondi comuni dʼinvesti-
mento (complessivamente il 47,30% dellʼas-
set totale), seguiti dalla liquidità (10,64%) e
dalle obbligazioni (che comprensive dei Titoli
di Stato raggiungono il 4,90% del patrimonio
complessivo). 
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La categoria “Crediti”, iscritta per un totale di 45,994 milioni di euro, rileva un decre-
mento generale rispetto allʼesercizio 2019 (-7,640 milioni di euro), andamento corre-
lato soprattutto alla dinamica registrata nella voce “Crediti v/banche ed altri istituti”
diminuita di 11,155 milioni di euro (per lʼassenza al 31/12/2020 delle liquidità delle
gestioni patrimoniali chiuse al 30/06/2020 e presenti al 31/12/2019), e a quella della
voce “Crediti per contributi” e “Crediti v/inquilini”, aumentate rispettivamente di 2,072
e 0,819 milioni di euro.

La categoria delle “Disponibilità liquide” nello Stato Patrimoniale viene quantificata
complessivamente al 31/12/2020 in 177,844 milioni di euro contro 146,980 milioni di
euro dellʼesercizio 2019.

Dallʼanalisi del rendiconto finanziario si può rilevare che i flussi monetari della gestione
dellʼesercizio 2020 hanno generato, nella loro globalità, una variazione positiva della
liquidità, pari a 19,704 milioni di euro: +2,578 milioni di euro generati dalla gestione ordi-
naria, +17,967 milioni di euro dallʼattività di inve-
stimento e -0,841 milioni di euro da altri movi-
menti finanziari di partite di giro.
Il saldo contabile della posta “Ratei e Risconti
attivi” è pari a 0,384 milioni di euro contro
0,912 milioni di euro del 2019. Nella voce
“Ratei Attivi”, iscritta nel 2020 per 320.785
euro, è compresa la quota di competenza del-
lʼanno 2020 di cedole e interessi su Titoli di
Stato, Certificati di assicurazione e Titoli obbli-
gazionari maturati dallʼinizio del periodo fino 
al 31/12/2020, che avranno manifestazione
finanziaria solo nel 2021.
Lʼimporto dei costi imputati nel corso del 2020, la cui competenza riguarda lʼeserci-
zio successivo, ammonta a complessivi 63.530 euro, ed è relativo esclusivamente
ad oneri di funzionamento. 

Le passività
Le passività dellʼesercizio 2020 sono iscritte per 83,196 milioni di euro ed evidenzia-
no un decremento di circa 6,354 milioni di euro rispetto allo scorso 2019 (89,550
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milioni di euro); il decremento del passivo è riconducibile fondamentalmente alla
riduzione della categoria dei “Fondi rischi ed oneri” (-10,289 milioni di euro), contrap-
posta allʼaumento della categoria dei “Debiti” (+4,000 milioni di euro).
Nel 2020 la categoria relativa ai “Fondi per rischi ed oneri” è iscritta per 54,304 milio-

ni di euro e rappresenta il 65,27% del
totale passivo, contro i 64,593 milioni di
euro dellʼesercizio precedente (nel
2019 la categoria rappresentava il
72,13% del totale passivo).

Orientandosi con la consueta prudenza, come tutti gli anni, sono state verificate e
aggiornate le consistenze di tutti i fondi e adeguate alle correnti esigenze
dellʼAssociazione. 

I “Debiti” dellʼAssociazione sono quan-
tificati in complessivi 27,716 milioni di
euro, contro 23,716 milioni di euro del-
lʼesercizio precedente.

Nellʼambito della categoria “Debiti”, aumentata nel complesso di circa 4 milioni di
euro, si segnala lʼandamento dei “Debiti v/iscritti”, quantificati in 7,560 milioni di euro

(+5,695 milioni di euro rispetto al
2019), e dei “Debiti tributari”,
quantificati in 15,021 milioni di
euro (-1,744 milioni di euro
rispetto al 2019).
La voce “Ratei passivi” è iscritta
nel 2020 per 1,001 milioni di
euro (contro 1,056 milioni di euro
del 2019) e comprende le ritenu-
te erariali di competenza dellʼe-
sercizio 2020 calcolate sui ratei
di interessi attivi dei titoli con
cedola a tasso fisso o variabile
(70.504 euro nel 2020 contro
121.268 euro nel 2019) e la

quota di competenza 2020 (novembre e dicembre) del costo della polizza sanitaria
stipulata con la Reale Mutua Assicurazioni SpA (0,930 milioni di euro nel 2020, con-
tro 0,934 milioni di euro nel 2019). 
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